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I U RISPRUDENZA G .------------~-----~---

TICIBT'N,\LE BOLOG::'\'A, 10 luglio 1957. 

T,..llll sul _co~•u~o • Maler!a~i da. coslruzion': • Chiese, Seminari e Ca•e ~•r• 
rocdunh - Circolare numster1ale del 9 giugno 1933, n. 5522 • Eeenzmne 
dnll'impostp • lnammìs•ibilità. 

Tll55• oul consumo - Circolare ministeriale del 9 giugno 1933, n. 5522 • Esen• 
zlone dull'imposla • Coll.ei:i serafici • Esclusione. 

Tassa sul con•umo • I,,.,gge 2 luglio I 949, n. 403 - Casa di abitazione • 
Conceuo - Collegio seralìeo • Applicabilità. 

PoicM, il Ministero delle Finanze, c,m la cireolare n. 5522 del 9 9i11gno 19,lS, 
,aon ai è limitttto a so.~pc111lerc la pe,·cc::innc di un tributo, ma ha introdott-0 
11110 1,era e propria. n1101:a escn.;oionc, la ciroolare e da ritenersi il/egillima /1). 

La eso11ziv1w prel:ista. dalla circolare "· 5521 del 9 glt19no 193$ non ri• 
g11arda, i Oolle111 serafici, 1wn ea.wndo questi parificali Ili! p/lriflcabili al Se 
m.inarl diocesani e rr.11ionali. 

La leoue 2 luglio 19~9 n. /fil/, introducendo alcu11i benefici per la riCl)a/ru-
•ione, non ha voluto riferirai e8clu8iuamente alle abitaz/011i di nuclei faml-
tiarl, ma ha inteso comprendere anche gli edifici adibiti ad abitazione di 
COiiettività, 

Il Collepio serafico, q11alc casa di abitazione dei religfoai, gode de11II 
Stessi benefici di cui alla legge n. -Y.)8 del 2 luglio 1949, onde i mateYiali u$ati 
nella costruzione e nel rlfMlme11to del medesimo sono e8cnti dalla impoita 
di consumo. 

(Omiials). - L'attore lamenta l'applicazione, da parte del Mlnlstero delle 
finllnze: 

A) della drcolare 9 giugno 1938 n. 5522, oS&ervando: 
1) che tale ci.colare è gill all'origine prl;-a di guolslnsl etlkncla glu. 

rldlca e, comunque, contrarla alla legge; 
2) che la stessa, in ogni cns-0, non pub rJguardnre Il Collegio serntlco 

dcl frati m.lnori e8pucclnl e ln relativa Cnppella (non apert11 nl culto 1mbblieo}, 

O) In tema di circolari ammini9h-ative. 

1. Si tratta dell'ennesima decisione giurisprudenziale su una no-
tissima questione, la quale non solo ha dato luogo ad innumerevoli eon• 
troversie, ma ha anche attirato l'a ttenzionc della dottrina (1): la que-
stione concernente la validità della circolare del Ministero dl.'lle Fi• 
nanze del 9 giugno 1933, n. 5522, la quale ordina agli appaltatori di 

(1) Vedi, tra gli altri: DE VALUS, I1t tema àl « age~olazfoni trlb11tarfo • 
di8'pos1e !tal Govern-0, in Rtv. dtr. jlrr.. 1/C. /lii,, 19il, II, 114 ss. 

8. - Rl1l. dir. )In, • 11 • 19~9. 

\ 
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lt .1 lstttntl (no\"lzlnt I, tH·ohnu,iau 1, 11 l J 1crll tl l "' i .O l',~I 
0 JJLIÒ rJf,:,r rs ' m 1 1 s:e per Ju fonuuzlone del clerCJ, 0 ,r, ·•, eo~I eo!Ue lll> coug1•rgn1.ionl rei go" '· in11" 

. ) dl or,llnl e . 1 ·e": . 
ec~-diritto <'nnonJco, <~1•cgo,

1
~: 1949 n. 4os. sin 1101'l'llè gli intereRsntl non ~l 

dn l~) dPllll lt'j!'l,:!' - lng . I n"li hU!llOlllli dc q110 11011 JIUS~Ul\Q est itl lU (jll,lll (> .. nn. 
fitto rl<'blfllllO, s li . ·t l3 e JO rlel]ll s!essn ll•gg(', boll!lO I • dte dll/!' ,\1 • 

l !A 11gpi•oin:;,;lonl snn · t 1 11 nùlbltl per l:1 c•ostrnzlon;;- dello c111,1, 11 de1·s ,. " l mn er t1 e a 
nne, 11 che, comun(Jll ' ssono hrm•Ol'inre clella es,'n7.lone <lalJ'l 

1 serntlt-o non po .. · n1. 
nness11 ol Colleg O • • Ii CaJJ!lelln non aperto al culto !)nlihli('o o io trntt111uJos1 r 

t di con~nn , · pos n , . ll'l CoJl<,gio. 
rlservntn ai soli nJllt' 1 1 

1 t('si del comune :irgomentnnrlo come ijCJHl<!, 
I <'OllWllUti eontrn st nuo 11

19,,;, 11 tifi22 è Jpglttimn ed è eutrntu a f•r· 
I . 9 giugno ,o<> • • - • 

1) In circo me 11 li 1111i In :mntN·ln cli imposto di cou~umo U! 
·ltt llill'I tl\'!> n 1 ' • • pnrte clel dh · 0 0 1 

1 nsimnlo aleulle dedslonl della Suprema mrte 
11 o a sost<'gno (li tn e " ' , 4 Ji' • 'f l'l'' c1 mnnu' (C 14 gennnlo 104,l, n. 6 ' ,010 '" .,a, I, 070· e del glucllcl di lllt'l'itO nRs. ' 

. d' ,•scuotere l'imposta di consumo che graver_ ebl1e sui rn1posta I non 11. . . , , 1- 1 t· t· 111111 costruzione di Ch1eS-O, semmar1, e case parroc-mnter111 1 e es 111a .1 
cliia li. , l tt · · La sentenza che si annota merita partico are a enz10ne, sia per la 
accuratezza e la chiarc;,;zn d<>lln motivaiion<>, come per le conclusioni cui 
essa peniene, le quali si discostano dall'orientamento della Cassazione, 
e in genere, della giurisprudenza dominante (2). 
' Tali conclusio11i, <1111HJ11<', sono negative nei co11fronti della legitti• 

mità della circolare suddetta, ed esse sono basate su un 1·agionamc11to 
111 quale 11011 si può certo disconoscere la linearità: la circolare è stata 
emanata per regolare l'applicazione dell'art. 29 del t.u. sulla finanza 
loc11le. ma essa, in .buona sostanza, introduce una esenzione soggettiva 
d11ll'imposta di consumo, la quale non è p1•evista da tale norma; poichè 
la circolal'e si pone in contrasto con la legge, essa sul fondamento di 
principi istituzionali generalmente noti, deve ess~re considerata in· 
valida. 

Impostato nei termini che precedono, il caso esaminato pon·ebbe 
s~mbrare una banale manifestazione di un fenomeno purtroppo assai 
diffuso, quale è quello per cui l'Amministrar.ione n"ll'ìntento dì incli· 
rizz~re l'attività degli organi esecutivi nell'ap,plic;zione della legge illl· 
parhsce loro istru · · 1 1 < • ' , • • zwni e 1e con a legge mcde~ima non sono coucilrnb1lt, 
:P1P1:n1·ctlu1èn la fattilspecie offre alcuni spunti di un certo interesse, che è · o segna are 

Il primo di essi· si , . 
tanto, la cit•colare · ucollega con la circostanza per cui, una yolta 

pro1lone una interpretazione della legge, la quale è 
(2) Per i p 

steaHn sentC> recedenti della t i Ua altnu se· nzn qui esalll.iunt ques ione v. l'ampia nota di richlam 11 

lllln lnt~!!~:n, inoltre, {• stnt~' PUbb!kata ln Foro it., ]958, I, 1743; lo m<'òe· 
cnzlont di. a:~te_ notn cli C-IP1~;~ubhcat11 m1~be in Foro pad., l!l:i9, J. 104, cof 
connesse nl tet~nn e cli gtu'risill·~~ net luogl1i cltntl v. nuche ulteriori In~; 

· enza, sulle questioni che sono in gene 
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15 gennaio 1942, n. 117. Id. Rep 1n•2 •• .,.. , voce Tasse 811i 28 luglio 19J2, n. 22;",5 ibid n 11.,. , C . con.sumo, nn. 110, 111 · 
' · · ~. "pp. ntanzaro 24 fcbb, I . ' 

2) la esenzione du lln Imposta di e 1 a O 1942, 1òlt!. n. 114). 
concesi;a :mehe ai Seminari serntìci ( i èon.qumo snntitn dulia circolare va 

e o degli Or!l IDI reUgl i) desumersi ùnllu gPnerltità (]ul]" 1 os , come !leve " espress one « semi , I 
circolare. Jnvero, se il legislatore nveH~e " n,tr » U$1lta nella ste~sa 
U\'rebbe fatto una espressa distinzin~~ e :luto_ e.:clm~ere I Collegi del rellgiosl 
S('!llinnri, clistlnzione cui per nltr( 1 !scrimmuzione fra le àue specie di 

i . . . • • •• s opponn la stessn ratio nr,rmae. La esen-z one, lnf.1tt1, aggnmgono i com·enutl è t t , s n n concessa In consiilernzione ilell 
pnrticolnre funzione srnlta ,lallu Chiesa cattolica uttrn,·erso l'opera splr~ 
tuule e morule del suol sn<'el'(lotl. Orn, pokbè sin gli uni sin gli nitri seminari 
n~emp!ono alla meileshnu missione: di preparare al sacerdozio i glo,anl, e 
sic~o~e {li ~i·oute « nd unn note,·ole peuurln di \"0Cazlon! secolari le autorità 
religiose nttmgono in misura sempre crescente I sacerdoti dagli ordini religiosi, 
si che molte PmTot"C•hle sono, ap}luuto 1·ette da sncerclotl frati o monaci » non . 
esiste ragione alcuna per tratture in maniera differente i seminari dloces~ni e 

p~ù favorevole al privato, di quella che sarebbe deducibile da una prima, 
dll'~tta :ettm·a del testo legislativo: avvenimento, questo, di così rara 
Yer1fi.caz10ne, che consiglia di dedicare un minimo di attenzione al caso 
prospettato. 

Anzi, questo aspetto dell'ipotesi che si esamina, determina anche 
un diverso atteggiarsi della pretesa del privato; infatti, non è ehe 
questi si lamenti dell'applicazione nei suoi confronti di una circolare 
che egli ritiene lesiva del proprio interesse; e neppure il pt•ivato deduce 
la illegittimità di un atto amministrativo, a lui pregiudizie,ole, in 
quanto non conforme alle istruzioni ricevute dall'organo emanante, circa 
il buon uso del potere discrezionale spettantegli: nel caso in esame il 
cittadino afferma che l'Amministrazione, mediante atto amministrativo 
speciale, non potrebbe disconoscergli quella situazione giuridica sogget-
tiva ad esso attribuita dalla circolare. 

Si comprende bene, quindi, elle nella fattispecie che qui interessa, 
prima anco!'a che la questione <lella conformità o meno alla legge della 
circolare, acquista rilie\'O preponderante un altro problema: quello della 
rilm·anza esterna delle circolari amministrath·c; il problema, cioè, re-
lativo alla possibilità che l'Ammi11ist1·azione possa regolare diretta· 
mente rapporti giuridici con i cittadini mediante un. tipo di atto, che 
generalmente è definito come atto interno. 

In verità, malgrado cltc l'ipotesi nella quale l'Amministrazione, me• 
diante circolare, clisponga un trattamento della situazione del prh·ato 
più favorevole di quello elle sembrerebbe deducibile dalla legge, sia, 
come si è accennato abbastanza raro, si deve accennare subito che è 
possibile rinvenire, ~ropt·io in materia tributaria, altri esempi d~l ge• 
nere: è appena il caso di ricordare, infatti, il regolamento della r1scos• 
sione dell'imposta di riccl1ezzn mobile sui snlari degli operai, ~ispoStO 
dalle notiBsime cfrcolnri 22 dicembre 1933, 11. 12500; 19 gennaio 1934, 
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11 1 isl 1!J che tutti s,:>mlunr! ~Inno 
Ordini re g ' ' "llntl 

111 quelli ,1egll I limostrit la legge 10 agosto 10~,o _ n. 
regfonull t n>nutl, o e " I n, •~i ntfnunno l con l l .Minlslt•ro delle .,mmzc n ùnta 1• • catl », co nuodn , e ., lllQr-, 

,. e In seguente pro . . esc!usinunente alln formazione dei !uhi! -~ 
ar::. ti. un cr!lllc!O tlest urnt O . 1 11 ciu·iittere dl st•u1lnnrio "· •lt\ 10oa. <e • riconosce I s 
del culto cattolico de\·e ntuulmcmte up1>1icnto la legge 2 luglio 1049 n. 1<l8 

aJ li 1111ulstero hn pu. 11 quale si discute non è illeglttilnu e ' · or<11ne n u ', e,, r cui la decisione m .1 , come cai ad-•verso si sostiene. · · 
pe t '. ultrupetlz ouc, 8 munque, vlzli1 n pei t 13 e 16 deJla legge n. 40 , 1 convenuti • J llltà d('gli nr . 11g. 

sulla npphCll 1 · 1 hc se non venissero comprnsl nella cat,.,,, l'l• 
l Il g1 sernfìc , nnc . ,,, ' a gltmgono che co e ssi·m· lltiti agli effetti élelln esi;nzione In ,g . . bb ro essere u ' ' . del semlnnrl, done e Ila stregua del collegi, degli asili, degli eau di n bitnzlone n · getto, alle case •h Jn tali collegi troYuno stabile alloggio i glovuJJ! 

d ti Cc dnl momento e e . . . t· cnn 11 , e ·• . . . .1 t1 insegnanti, gli msernen 1, ecc, 
aspiranti al sncerdoz10, i saceH o 

25 , 1937 . circolari le quali, peraltro, l1anno suscitato 
n 600 e maggio ' rd't' (3) a~alo l1e controve1·sie relativamente alla loro va I l a . 

s!nonchè, nel caso che qui interessa, il ~roblema d:,lla efficacia 
esterna della circolare si presenta. con ~ar

1
attc_n a

1
ncor~ pm acceènt_ua\l 

che nell'ipotesi adesso ricordata; uif~tti, al c1trco_ ad~~ m etsamed. m~1-
rìzzata dal Ministro delle Finanze agh appa ta ori 1mpos a, or mall(,o 
loro di tenere un certo comportamento, nell'esplicazione dell'attività ad 
essi attribuita: la esazione delle imposte; più precisamente, il .Ministro 
comanda agli appaltatori di non procedere alla riscossione di determi-
nate imposte. 

È evidente, peraltro, come gli effetti di questa mancata riscossione 
ricadano, in ultima a11alisi, su chi è titolare del rapporto sostanziale di 
credito, il quale rimane, in tal modo, insoddisfatto: ossia i comuni ap-
paltanti, titolari del credito d'imposta. Per tale ragione si spiega che 
nelle controversie relative alla legittimità della circolare in esame, chi 
contesta tale legittimità, normalmente, non è l'appaltatore, cui pure la 
circolare è diretta, ma il comune appaltante. 

La circola1•e in parola, quindi, esplica i propri effetti non su rap· 
porti che intercorrono tra l'Amministrazione emanante e il cittadino, 
ma su rapporti che riguardano questi, ed altri soggetti. 

Dati i carat.teri particolari, con cui si pone nel caso in esame il 
probfoma della rilevanza esterna delle circolari amministrative converrà 
svolgere alcune schematiche considerazioni sul tema. ' 

1 b 2· si volesse scegliere, come punto di partenza dell'indagine, la 0 a orazione dottt·inale della nozione di circolare, il problema di una 
(3) Vedi, tra gli altri. A .. 

atrative, in Riv it dir · Monm:, Jilffioacio, esterna delle circoTal'i am-m-1111• 
fonte di diri.tt.o · obbiettiv fin., 194!, II, 183 ss.; PIACENTINI, Le alrcolari oome 
complessivo della materino, in Riv. dir. pubòl., 1942, II, 231; per un esame 
ultltno: A. D. GIANNINI ' per 9u~ c~e ~•igunrda il diritto tributario, v., dn 
p~g. 17 ss. e 852 11 ' /sUt11zioni ài dirttto tributa.rio, 7 .. ed., Milano 1956 
c1rcolarl in PnroJ~. qua e arriva a conclusioni negative sulla validità delle 
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A contrastare l'invocutu ultrapetlzione -
orgnni ammlnlstrnlh·I (slmlnt•o 1,r~fetto Ml 1

1 t conTenutl Precisano Cb1> ngll 
' · ' n s ro) spettn di esnmln d,•term!nato f:ib!Jricato go(]a delJn esenzione. Ohe oi , _ nre se un 

esame clipemlu, uuzkhè eia uun l'.h'Colure d ' 'P 
1 

• 1 esito 1ioslt1vo di tnle 
osslmiln certi fabbricati alle cnse di ah!tn,zi a unn egge (2 luglio llH~> che 
nbblu deciso e.rtra. vel ultra P t"I e' 'one, non Slgnlficn Che il Ministero 

e 1 -um. omunque l'eccezione nttri 
tr1•bbe esercltn1·e alcunn influenza nel presente ' 1 ce non P0 • •· processo n quanto n •r1·lbu• 
nnll', glmlke <ll primo grado ha la potest~ c'I · l i l -• a ., pronuuc ars sul a intera ma-
tt•rln tnssnbllc, nnchc in relazione, ulle nuestloni 1111ove (! t 1 . ., 11 a senso Cuaa. 19 
giugno 194a, n. 437, Foro 1t., Rep. 1943-45, ,·oce Tasse in flCJnere, n. 135), 

Per i mn~erinll usntl nelln e11p11elln In esenzione der1vu, nd nv\'lso dei 
convenuti, dnll essere tale c111111e11n « :funz!onulmente accessoria come chè con-
nessa alle necessità i<plritunlJ degli st\Hlcntl e del religiosi n(ldettl 111 Semi• 
nnrio stesso )>, cosl come hn nlferronto !I Ministero nel provvedimento in con-
testazione. 

sua possibile rilevanza esterno. non solo <lovrebbe trovare una immediata 
soluzione negativa, ma, addirittura, non dovrebbe neppure legittima-
mente pori.i, giacchè la snn sola impostazione si porrebbe in insanabile 
contraddizione con quei caratteri che al concetto di circolare sono gene-
ralmente attribuiti. 

Infatti, è comunemente accolto il principio pe-r cui il potere di ema· 
nare circolari è compreso nel generico rapporto di gerarchia, oppure 
h•oya la sua base in uno specifico rapporto di supremazia speciale, che 
lega l'organo emanante all'organo (o agli organi) destinatari; in eor• 
rispondenza, e, anzi, come dfretta conseguenza di questo suo fondamento, 
la circolare non può non avere una rilevanza che è rigorosamente cir· 
coscritta nell'ambito stesso del rapporto, in base al quale essa è stata 
emanata, o, più generalmente, nell'ambito del c.d. ordinamento interno 
dell'Amministrazione (4): in tal modo si arriva a quel carattere di atto 
meramente interno che la dottrina attribuisce generalmente alla cir-
colare (5). 

I connotati di questa definizione della circolare si trovano ancora 
più accentuatamente disegnati, in quanto la nozione che ci interessa è 
delineata in contrapposizione rigorosa alla nozione di diverso atto il 
quale, per cosi dire per definizione, e a differenza della circolare, rileYa 
direttamente nei rapporti intersubbiettivi: il regolamento amministra-
tivo (6). 

(4) Per un suggestivo disegno dei caratteri di tale ordinamento, v., da 
ultimo: 0-1TAVIAN0 1 S1t!la notionc ài ord.inm,iento a111-1ninistrativo e d./. al01ine 
sue applicazioni, in Riv. trim. àir. pubbl., 1958, pag. 825 ss.; per le applica-
zioni concernenti la rilevanza delle circolari, v. pug. 898, 899. 

(5-) Vedi per tutti: SILVESTRI, L'attività interna della pubbUca Ainmlni• 
strazione, Milano, 1950, passirn, ma specialmente pag. 220 ss.; SANTI ROMANO, 
Corso di diritto amministrativo, 8"' ed., Padova, 1937, pag. 47 ss.; ZANOllINI, 
Corso di dtritto amministrativo, vol. I, 8• ea., Milnno 1958, pag. 317; MIELE, 
Prinoip-i di diritto amministrativo, 2" ed,, Padova 1953, pag, 254; $ANOULLI, Ma• 
nuale di dir!.tto a-mministrati·vo, 5• ed., Napoli 1959, pag. 41. 

(6) S'intende, che qul l'espressione; regolamento amministrativo, significa 
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te tesi ed opinioni. il TrtbunnJe lt 
te come soprn le esr::, 1ll'll'(>r(!lm1 Heguente: r l~n, 

pnntu,1!11.Zll d I singoli Jlll ' ,s')')' Jle l'esAJXlé e Il 1ugno 1933 n, ,., __ • 
JndlSPeusnl> Jlùltll della ctr<·olnre g · t ssn nl collegi seruficl eù nlle cnr,ll<ill• 

1) ,·11 11 dflln clrc-01nre s e , 
2) npplìcnblllt bltCO cnttolko; . 

-nerte nl culto pub I e Q Jugllo 1949, n. 408, non ,.,, 1. bllità della egg 
B) IIPP icn 
4) ultrnpetl?.lone. . . 1, osserva. 

Sul !,rimo punto il Tribuna L t Ull Jn,llrizzo eostnnte e persino lu Co~t• n bu nssnn u , 
Ln glurlsprud1•nzn no , t I in munlern difforme. 11 15 giugno ]Qo, 

I è prouun<>rn ' "'' suprema n sez. unite s 11 o<m811111,o, n. 45-biS) le Scz. unite stnbl. 
10•- voce '['aRsa 81 1 ., (Foro u. Jlcp. .,.,, tlva di unn circo nre ue1·e coruildemrsl 

lh·nno che J'effk11cln gluritliCII 
0
1°trm:lon~ Ul•U,1 sfPrn gernreblc11. Aggiungeva 

bit delln Ammln s rn, , 
ristretta nll'nm O 

1 9 "iugno 19:Ja n. 5522 non ha !ICTl!>o Jn. 
I t I , che In drro nrc .., · 

ln Corte r!'go 11 1' ce , t nlln ijtregun delle disposizioni dirette ngU •he vn conalder<1 n terpretnth·o e e . t lstl'tltttvo e ùlchluratlvo. 
uffici dipendenti n scopo purnmen e 

I. • • le analogie tra circolare e regolamento sono co-Le imp 1caz10m e . 
• • • b te à •olo notare come ambedue proYengano da orgam appar-sp1cue, ns r ., . . · t · 

tenenti all'Amministrazione; e anzi, molto spesso, per ogni ma eria, po. 
tere di emanare circolari, e potere regolamentare spettano ad uno stesso 

no Inoltre sia la circolare come il regolamento hanno lo steRsa na-
orga • ' di " . d' f t tura sostanziale di atto normatiYo (7)1 e, per prn 1 assai 1 requen e, 
anche Io stesso contenuto: infatti, se la circola1•e è costituita da istru-
zioni impartite ai subordinati gerarcl1ici, per regolare la loro attività, 
una cospicua parte delle disposizioni regolamentari consiste parimenti 
nella disciplina di futura attività amministrativa (8). 

Ciò nonostante, come è noto, si anmiette comunemente che regola-
mento e circolare p1·esentino anche profonde differenze; e l'aspetto che 
è considerato più rilevante della contrapposizione, come si è accennato, 
è quello relatiYo al loro diverso ambito d'efficacia. 

Si deve notare, però, come, a ben guarclare tale di:tfe1·enziazione non 
• ·] l sia c 1e meramente conseguenziale rispetto ad altra: quella relàtiYa ai 

d!verai p~teri di cui, rispettivamente, i due atti costituiscono esplica-
zio~e: se il fondamento dell'uno lo si è già ricordato, per il fondamento 
dell altro non resta elle 1·imandare allo scritto sempre fondamentale dello 

regolamento emanato d n I' 
esterna e non vuol co 11 11 J>Ubb ica Amministrazione, e avente rll(wnnin 
tr11pposJzlone tra re 01

st1tutre rlchlomo ad uno dei termini della ben nota con-
quei rego!nrnentl 1g q:~~ntt amministrativi, e regolamenti giuridici. Del resto, 
nmmtnlslrathl, e nvreb:e;o seeond? quest'ultima terminologia, sono C'hinnrnti 
mente differenziarsi dall 1efficacJa meramente Interna, non paiono sostanzlnl· 
clt., pag. 47. e e rcolnrl vere e Proprie: cfr. SANTI ROMANO, Oor,1o. 

(7) In questo senso • 
lilu!la nozione, etc. clt ' v.. SANTI Rm.uNo, Oorso cit. pag 40 • Orr,wrANO, 

(8) Cfr ' . ·, Pag. 897 ss. ' • · ' 
vaziani . le consuler111.lonl <'h ""à 
Jtt,.,; 81tlla impu"nabilltà. ae· r e "' llY~llltno OCC'asione di svolgere: Osser-

. trtrn, clir. Pubbl., 19551 p~g.eZ~ia;~~nti delta pubblica A111111,tnistrazio11e, In 
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Ad n,·i-f;;o di>! Trlbnnnle qu,•sto Indi·! 
clrcol:u·l non possùll<J Istituire sopi . . 1 zzo i>Qgj!!ava sul lltintlplo che le 

• >r1me1e o S0SJle>D1le t "b da• la 1,•gg,. 11bli!u <·onf,·rlto Inie 1, t _ 1 r<> l'l lltl, eccetto Il ('"IHO 
• 0 \'l'e n In nutorltà . . '· ,,uesto, unlforn1t,mente nec·olto <lalh . . go,ernatint. P1·1ncipio 

I I • g111rrnprmJ.,nza e eh ' dc• ,..ga n 0 .. ,·t•1·11u, twga nll" <'11·,·ol• rl l .. - e, eccetto Il cnso delln 
l'-rnonchè. il l'lupr<>mo c·olle"· 

11 
a naturn ùl fonte !li diritto obiettivo. 

. .,.10, pure n Sez unit aprile lii~! n . .112;; / Foro lt 1941 1 104 · ll, ron seutenza del 22 
;:pmJilll'I. mutnn, in!·1·,,·1·,~o ., ,. li . • 7) e con suc<:>esske pronunzie n Sez. 

"~ · "'' ,, ,·arie m ti • i 1 prinelplo NOJlta illustrato m·, 1. ·1 . . 0 1 nz ''.11 non vcmlnt Infranto il 
· • eu 'n mvoeatn la r,serrn (<lelegn) h f zione nl prin<·iplo g<•nt•rnlù E 1 • • • ·· · . e e n ecce-

lnlli<:e <lpl <llritt .. ,< f'Jn Jllllj>llo tuie dl'kgll cbc, nd avviso del 
g . - o. f:u:eva nssimwr(' nlla <·ir<·olare un contPnuto giuriclko lii 
11m1,lo lh <JtH'llo C'ontt•nuto 1wllc ordinarle istruzioni 1·irnlte nl dipen<lentf 
,·alevoll nell 'intt-rno d 11 A I i - e . . . . e n mm n str:tzione lnedesimn, e che faNi,·n nuscore 
un t!o,eie gltnl<li,·o n earko tlel eomunl e tlegll nppnltatorl del sèri-lzlo dl ri-
scossione delle imposte conrnunll <laudo vita, di conseguenza, nl correlatlw, 

Z'.\N'OBL,I (9), _secondo il quale C'Sso consiste in una attribuzione specifica 
d1 pott'sll\ <h e~ai!are norme di dil'itto ol.Jbiettìvo (10). 

~a ~1, è d~ pn): quel el1e differenzia i due poteri, è soprattutto 
la d1"ers1ta dei due ordinamenti giuriclici che essi concorrono a for-
mare (11): l'uno quello generale dello Stato, l'altl'O quello particolare 
deU'Amministrazione; e il definith-o chiarimento della portata cldla 
co11ti·a11posizione tra !'egolament6 e circolare, non 1mò che derivare dalla 
precisazione dei rapporti che intereorrono tra tali due ordinamenti, e, 
in particolare, del meccanismo att1•ayerso il quale il secondo acquista 
rileyanza per il primo (12). 

Ad ogni modo, dalla riaffermazione del carattere meramente interno 
clella circolare, non può non conseguire In negazione che essa possa co• 
stituire una regolamentazione <liretta dei rapporti tra Amministrazione 
e prh·ati; e tra le tante applicazioni di questo principio che ne sono 

(9) li fondame11to niurtdico dell-a potestà 1·egolamental'e, ripubblicato in 
Scritti 1,·uri di diritto p11bbllco, :Milano 19:;:;, pag. 14;:; ss. 

(10) Costituisce separato problema, qni, peraltro, non rilevante, se li 
regolnmento sia un atto discrt'ziona le, perseguente, cioè, al pari dell'ntto em• 
ministrativo sr,eciale, uno specifico interesse pubblico (in questo senso: GUA-
RL.'i'o, Sitl cara.ttere àisc-rezionale del 1·egolamenti, In l•'oro it., 1~3, I, 537), 
oppure se il regolnmento abbia per scopo « ... la regoluzi<ine astratta di rap• 
porti ginrid!ci al fine di costituire l'ordinamento ginl'idlco 1, (eosl: M. S. 
GuxxCTI, Provvedi111e11ti a.mministrativi generali e regolamenti ministeriali, 
in Foro it., 1953, III, 20). 

(11) Per l collegamenti tra il potere giuridico, e l'ordinamento giuridl~o 
creato mediante il loro esercl.Zio, v., di recente: SAL\'ATORE ROMANO, Autonomia 
p-ri-vaf(I, :Milano 1957, pussim, ma specialmente pag. 49 ss. . 

(12) Il disegno più completo dei vari modi, mediante i quali nn ordma• 
mento glurldleo ucqulsta rilevanza nei confronti di nlt1·0 ortllnnmento giu-
ridico, resta sempre quello di SA.l\"Tl ROlBl'.O, L'ordinamento gi11rldlco, 2" ed., 
Firenze 1945, pag. 86 ss.: pc>r una recente costrnziout> del rapporti tra ordlnn-
mento statuale e orùinamenti prh·nti, sulla base del c.d. rlcouosclm.ento, v • li 
già citato scritto <li SALVATORE ROMA!'l'o, A11tonomia privata. 
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aonde Jl c11rnttere normntlvo delle ~lr~oln 
e del contrfhuent.l 11 su1irc.mo coll<•glo nff<•rmuvn. ti 

t II fn,or · t r!sern1 · · dfrlt o 1111 sopmlndfell Il ttvo si ern espressnmr,ntt, rlfiervnt 
•11me su Il otere esec-u ,, In 

Jn eo ~, ·1 enso orllt!rl!O p ttnre !slrU>:l()n! e dlsC'lpllnure H<,con<1,, I " ,.e Ioni eme 1 • 
di rnre dkhiltN 1~ • t !Jnn s'Intende ai fini di; In r<,ttn lnt 11 tncoltit ' Jel trlhu o; ,. J. 

tlng enze In rts,·osslooc ' e del regolnmeotl. Iil questa ult!!rlore utth·!t• eon delln legge 2 " ed tlllJJl!l'nzione · f t nell'art. 88 r. decreto 4 settmnbr,, lU••i genzn . . In In sua on e . -
del pnh•rc es1wuth•o 1 

0 
dei anzi interni cJl conAumo, emanato in base Ullu 

n 2(130 sul rJorcJimunent t 11,1 Jegg<' 3 dicembre 1922 n. 2.'H, Ed CRK<•n . ti , cont~nu 11 ne ., , • . • 
dt>leguz!onc !~glaln 'n I lto ai gestori per In rlscoas1one llel tributo · n un atto r 1•0 ' • dosi mnnlfestntn co 1 ti .0 iicr essi clie non possono rlflut:u-ne 1•8 ,.._ 

I t 10 e ,•!neo u ' . . ,-ta. le ntto è ol>b Jgn or I nontenutn nei citati art. 336 e 818 (reg0 essa r serva - · • · p!lcn1Jone, per 111 espr 9, 6 dnl qunll, come si è esposto, derlvn per 1 gestori 
lamenti del 192·1 e del 1 3 ) 1 Istruzioni mlnlsterla!i ». 
. 1 "bil O di osservo re e ' •I prec so o., g • 1 h bene Inteso 11 pensiero della Corte suprema 

Quindi, se Il Trl buna e n 

. t · m' dottrina come in giurisprudenza, sarà sufficiente state comprn e sia , . ed • . d .. • d 1 on un· puauabilità della circolare m s e gmr1s 1z10-
r1cor a re a n " . . • bb 1l' tt li' nale (13), e la nota costruzione clel v1z10 ~a cui sare e a e o que atto 
allllllinistrativo non conforme ad una circolare (14). 

Non solo: 'ma dal suddetto carattere interno si può trarre con-
clusione negativa circa la validità di alcuni interessanti tentativi dot-
trinali, tendenti a salvare gli effetti favorevoli che scaturiscono pe-r il 
privato da circolari in materia tributaria, quali quelle sopra citate, 
oltre a quella che specBìeamente qui si esamina (15). 

È appena il caso di notare, infine, che se si nega che la circolare 
possa regolare direttamente rapporti tra Amministrazione emanante e 
privato, a maggior ragione si deve negare la possibilità che una cir-
colare possa disciplinare rapporti intercorrenti tra te1·zi, rispetto alla 
Amministrazione emanante, come è nel caso che qui specificamente ci 
interessa. 

1 
(18) Tra le altre, v,: IV sez., 13 luglio 1956, n. 810, in Foro amm., 1957, 

I, , 82; per unn recente riafl:ermazione giurispruden1.lnle del carattere mern• 
mente interno delle circolari, v.: Cnss., 18 glugno 19"" n l""S tn Rasa giur 
Volla. Stat-0, 1958, II, 153, ""• . '"' ' . . 
circo!~:~ Come è noto_. la non conformità di un ntto amministrativo ad una 
un regola!~~t! C:!t{uita secondo lo stesso schema deUa non confol'lllltà ad 
contrnrlo si c~nslde~a e~me una violazione di legge in se.nso stretto, ma. al 
eccesso dl potert•. <'fr . SA;1

101~ione della clrcolnre solo come un incll<'e di 
clt., I, pag. a1i: Mi~u: P '! i°tAN~, Oo·rso, cit., pag. 49; ZA..'i'OBINI, corso, 
pag. 41, ' ' r na P, cit., pag. :255; SANDULLr, Man11ale, clt,, 

(15) Si allude qui , 
e&terllG, etc., cit., in .Riv so~; at!1:1tto, alla costruzione di AMoR1'11 { Efftraela 
a,itore, le elr<'olnrl del tipo in ir. fttt,., 1941, II, 188 ss.); secondo l'insigne 
messa al Pubblico, e perelò esame conc>reter<'bbc>ro gll eatr<'ml della pro-
:~11nante. SI Può osser,·are af 8~ snr~bbero vlncolnntl per l'Amministrazione 
qu:;:n~~ rterna, non sl rmò r!~'.![qa~' P{rò, che negnnclo nlla clrcolnre una 
in es~er/ cnmente, si rivolge 8 soggetfi n1 essn gli elementi di un atto il 

· · <l versl dn quello che Io ha posto 
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In clrc. n. 5522 derh·n ln sun natura di fonte di di 1 di l<'gge. lo qu:into il pol<>r<> l>L•r erunnare t 1 1r ttlo oblettfro dn una d<>legn 
Gon•rno d•1gll urt 3:lG e 3l8 < 1 ' 11 e e· r<'<> nre è stnto attribuito al ' · rego amenti 1924 e 19&6l cl 1 vnoo fondamento nl•ll'nrt. 88 r dec·reto "4 li . . •e a oro ,·olta tro-. ~e cmbre 1923 n 2030 

É stato In proposito ossen-nto e,1 11 Tr'b I · · , .,8 • 1 una e nderlsee n tnll concetti ('h<' I nrt. ,,., rontlPnc In disposizione eon~uet di tll · ' 
eonferlare al Go.erno la facoltà di enrnnnrae, il s el. con la qunle ogni legge 

• • rego nmento <11 esecuzione di 
essn Jpggp: fnroltll. che per nitro compete •ibltu I t 1 G • n men e n o-..erno ma che 
non trnsceml('. però, ! limiti segnati di <lettnre le norme necessarÌe per la 
esecuzione delln legge. 

Non si de,·e dlmentl<'nre che se l'art. 83G del regolamento del 1924 hn la 
sun fonte nel r. det'reto \lel 1923, l'art. 318 del regolamento del 193G, tuttora 
In vigore, tro-..n In fonte nel •r.u. del 10:n, avendo questo testo unico abrogato 
il precedente r. decreto. · 

In tale situazione, e 1,ofehè la circolare de qua è del 1933, è criterio pl!l 

3. Gli orientnmenti dottrinnli e giurisprudenziali sul tema in 
esame appaiono, dunque, del tutto univoci; malgrado ciò, se si passa ad 
esaminare gli aspetti del fenomeno, cosi come questo si manifesta nella 
realtà quotidiana, si ha un panorama del tutto diverso, giacchè l'osser-
vatore non può non rilevare come, in pratica, per ragioni e con carat• 
teri diversi, la circolare amministrativa acquista una rileninza che 
è ben maggiore di quella che le è attribuita dagli schemi con• 
cettuali sopra accennati (16); questo stato di cose impedisce di conside-
rare di tutto riposo i risultati raggiunti dalla dotfrina, e richiede, al 
minimo, una Yalutazione della effettiva portata del fenomeno indicato. 

L'aspetto più appariscente di questo può essere cosi sintetizzato: 
gli organi 11roministrativi, nello svolgimento dell'attività di loro com-
petenza, operano pressoc11è esclusivamll'l1te sulla base dell~ circolari a 
loro impartite, trascurando generalmente di tenere diretto conto dei 
testi di legge, per la cui applicazione pure dette circolari sono emanate; 
e ciò è ben noto non solo al giurista, ma anche al cittadino qualunque, 
il quale, assai spesso, deve sostenere le sue pretese, con una discussione 
che è basata non su problemi di interpretazione della legge, ma, al con-
trario, su questioni che eoncer:nono solo il significato della circolare .che 
l'impiegato ha sott'occl1io. 

Se tale è il modo di agfre quotidiano degli organi amministrativi, 
è nella natura stessa delle cose elle essi siano portati a dare ,,este giu-
ridica a quello che ben presto si trasforma in un vero e proprio habitus 
mentale: ossia, che tendano a considerare come fonte effettiva della disci-
plina dei rapporti tra Amministrazione e cittadini la circolare. 

D'altra parte, non si può negare che un orientamento del genere 
influenzi talvolta la stessa giurisprudenza, la quale, per la sua stessa 

(16) Per una recentissima constatazione di questo fenomeno, v.: CAPAC-
Ciou, L'esenzione dall'imposta ài 001t.su.1no sul material.i impiegati nella costru-
zione detle « case ài abitazione », in Foro paà., 1959, I, 111, 
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1 • ··urn utln Joce ,1.,11,, ,!lspos17,10111 1-rrc1 nw< ( ~1 fl1•l . 11111re In ..ire"· 1 1,1.,., l'l':I i::lù slul11 ,1hr11guto. Il T.t· 1 11 t"'!-UU) •IH..1 lll" • ,h) . '{•l 
r11z1,,n11' . 1 11.,11 tld n.P. ' 1 111 d·il1" Imposte dì cr,nsumo •ntt 

• - th•I HJ.~ l.' irto f('I (lf-i:C1IlZ o ' ,, \tn 
1.1. . "11,·111111•111<• ~11111 ' •·\ •l•1to fuc·oltll nl (,on•rno, In ~U&J I P''I h:1 lii"'•' .. d I,11 :,ltrt~ '• . · e I 
1 ·• 11;,•o (:irt. ,,O) e J· ull•l (•sPnzlom• !Pmpornnpn dalle• 11 • otilo ug,:w - •glo dc-<1rt1 o . . - i ti-
I r Il 1•r"'·1·,•cll'rr con rt . '1) I •~rt :JH ha :1ulot·lz1.ato l emunazinh 
J!llt•rt':J, ( 1 ( irt 3 • ll . oe_ 

r th'trrmim1tl beD 1 · 1,, , .. 11 .. 1ttt•r1• cll•I r.-grilunwntu e111.,1., 11ustt.1 JH' . , , lont~ e <JUL'S • • . "11 

Ù I a rrgol:1111,•uto di esl e uz ·t che ul nn. !! t• 4 hu ('<lllfl>nto, a <-hl 
11 , rlrl ('!tulo 111 • • I 

Il' 11·1.·ito (Jftll 1':<:tlllt' t I rl~,•i·,·nll ul ll•glslntorl ,:, (' 1~ llllll \lOHHou" 
n1 • ·• t 1 •• 0 110 L•r ., • 
lu.,ucr,) Il l'l'!!"Ino1,•nto s I ss ' 1 •cl in ,·ia di ct·<1•zi,me ln!lkntl. P . . .~ .. · tns...:uth·nmPn e ( 

qll lmll ('sulnrr• clal ,.1s1 . I . ,, ,l·1111l'lllO u1t1111h, dic rlpro(lu<:e Il conte. ' , t 'HR cH• H'~' i · 
\'(all:m10. orn, 1 nr · · ' 1- 11.,.1110 e (lnl c111ale S,ll't•lihe <ll'l'l\'!1to Ili 

'l'W 1 ,1 y,:,rC'11 io r1•go 11 
mito dcll'nrt. • · ' l 1 - 11 ,1111111•1rc 11, clr,·olnn•. Tnle nt·ll,·olo. n~J , Il putl'l'C l • ' 
~Iinlstero !ll'llc llnnnzc ·l~rus8lonc clellc llllJIOSte uppultnt(', l'np11nltntore 
20 commn, r(IL•ltu: n per Jn 1 

. • • riciuu <lolla dottrina alhl prnssi a111111inii;tl'atin1 (17). 
funz10nc e bri! Jl~l cli nl'inifcstazioni cli un fc>norneno, eh<' prc-

)Ia 111·opntot 11~ P1:1'.Sl'dnzt.~liia gi\vità ~ccone precisare la valutazione 
Rl'nta c1e1 rarn eri e 1 1n 1 • ' 
che di esso dl'\"e fnre il l!'Ìlll'ista. . . . . 

Clte l'organo amministrath·o s1 _basi sull~ ?rcolar~, e. presc1~da 
dnlla legge, conseg11e nl mo1lo con cm, ne!la JH at1ca, è organ1z~ata at. 
tivitù nmministràtiva. Si badi che le esigenze che tale orgamzzaz1one 
cerea di socldisfare sono varie, e tJ·a esse almeno alcune sono degne della 
massima con~idera7,ionc; per esempio, qul"lla di assicurare, media11te 
istruzioni dettagliate, una opportuna e conforme applicazione di norme 
di legge, spesso <li oscnl'o significato, da parte <li personale il quale, 
benehè per la maggior parte laureato in giurispruclenza, può lasciare 
molto a desiderare quanto a preparazione tecnico-giuridica. 

Tutto questo, però, può e deve interessare solo la scienza dell'am-
ministrazione, in quanto riguarda e1;sa la de-terminazione dei mezzi mi-
gliori di impulso e coordinamento dell'attività amministrativa, come ri-
gual'cla essa anche i modi di correggere le deviazioni cui l'applicazione ?i t~li. mezzi dovesse portare. Il fenomeno uon 1mò, però, interessare 
il gmnsta, fino al punto di fargli riconoscere rilevanza esterna alle 
circ9la1·i. 

Invero, tr~nne affermazioni sporadiclie, nè la dottrina nè la giuri-
sprudenza arnvano a tanto (18); esse, cioè, Delle enunciazioni di prin• 

(17) Tra I vari eSE'mpl del h 
elnle menzione per la 8 1 genere C e si Potrebbero portare, mel'lta spe-
VI sez., 10 m:;rzci 11/5?, ~a f;f vtà, li ~rlnc_ipio affermato dalla deC'isione della 
cnl, se si imrmgnn 1~ ,ecllln !11 /foro 1un1n., 1m:;:.1, I, 3, 306), sec•omlo 
nppllcnt!vo !II una elrcola!e 1ITlu~isdiz1011ale un atto amministrati,o, Pt'.rcbè 
se non si lmp11g11n :mc·h1;1 t• 1 fgitttma, la censura non sarebbe ammlss1bile, 
la. g(urf~prudenza del Oons'tgft e ~~olare; sull'analogia tra riuest:i costruzione, e 
apph<'nzlone cli un regolnm t° Stnto relnth·a nlln impugnabllltà di atti di 
già elt1;_te Oseercazioni sull~~1 °• e pe.r rilievi critici al rigunrdo, v. le nostrP 
png. 9,;

8
•)· ., pugnabilitù., ete., ln Rii,. trim dir. p11bbl., 1955, 

. • Ccli le e I . l'unposta à' oni; dernzlonl In t 
i C0/!811mo, etc. clt 1 qFues O sen110 <11 CAPAOCJOLI L'esenzione dal 

' ., n oro paà., 1959, I, 1l1. ' 
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ùe1·e attener~! s1r,,ttnniente nl ,11 .. . . sposto delle le" I l'brnrnzlonl, lstr11zlon1 " <list:lflllne 1 11 ,.,g e de! regoJnmentl 11n~ di 
t C" n R1JJ1Prlor' • em:1nnl1• 1,er la rettn lntt-lllg,•nzn ed r , autorltlt ltlllmlulstr•tllva 

prede I! I ». llllll icnz!one della legge e del 1·egoh,~ent; 
Dnlln rhlnru formulazione dcli• 

I I a norma In esnrue Trlbunn e. e-ie il 1mtei·e <lell'trnt •ltò • emerge, ud avviso rlel 
« 1lk!Jli1razlnni, lstru:donl e dlseit~; nmmlniNIJ·utl\'u nella cmnnnzlone delle 
attenere. ttlln r1>ttu interprt>t·tzlr,n" nnJe >> 

11
1P1I•nre ben lllllltnto e 11recl~uto: ù"'"" 

• • d 11111> ,·uzloue 1 n 1 e non andare oltre. Al contrario o•M 11 <" n i•ggc a di,! regolamentl 
• ~-,dY/1 Coll<>glo li Ml I -t con In clrcolnre unn nuoi·n esi•nzl )ll 1 ·. • ' 11" ero lln Introdotto 

esorbitando, e dl gran lunga ·d~/ Ile t 11~ ~lSìemn <Mie lmvostc di consumo, 
l'art. 318. ' o cr e le gli ertu10 stutl demun!latl con 

Perc!l>, non ritiene il Trllmnnle di dover luc1rnel1nrc In c!rcoln1·e In e~•,me 
trn quelle che l'uutorltà 11otev11 emnnnr(, ecl hu lirntmuto per la « rettn Ì~tel-
Ugenzn ed nppllca?.lone dcllu legge e del regolnmeutl n. Non condivide, per-

c~pio, non si discostano esplicitamente da quella contl'apposizione tra 
c~rcolare e ~·egoln~cn_to che si è prima vista; solo, talvolta esse rag-
g11mgono gh stessi 1·1s11ltati cui snrebbero pervenute sulla base della 
ean_cel~az~one di tale contrapposizione, impiegando dei mezzi giuridici 
arhfic1os1. 

Non è possibile, in q,rnsta sede, procedere aèl una enllJllerazione e 
ad una analisi particolareggiata di tutte le ipotesi cl1e potrebbero es-
sere qui richiamate; pereiòj ci si limiterà solo a considerare quella 
che presenta maggiori attinenze col caso deciso dalla sentenza che si 
an110ta. • • 

E stato talvolta affermato in dottrina, e frequentemente accolto in 
giuri1:1prudenza, il principio sec.ondo il quale un atto, che esplicitamente 
contiene la qualifica di circolare, abbia, in rea1tà, la natura di atto 
esterno: normalmente, di regolamento (19); in particolare, si conside-
rano come indici probanti questa difformità tra l'intrinseca natura del-
l'atto, e la sua intitolazione formale, le circostanze che la legge att1·i-
buisce al1'organo emanante, e per la stessa materia, anche il potere 
regolamentare, e che la circolare sia stata pubblicata nei modi pre,·isti 
per i regolamenti. L'origine dell'orientamento indicato può essere fatta 
senz'altro risalire all'opini011e avanzata in tal senso dal C,urMoo (20), 
il quRle, peraltro, non crediamo potesse prevedere gli 11si e gli abusi 
che di questa sua costruzione sono stati poi fatti nella pratica. 

In linea di principio, non vi è dubbio che l'interprete possa accer-

(19) La tend1>nza ad attribuire carattere regolamentare anche ad atti 
esplkltamente qunliflcntl come rircolnrl non è llmltntn all'Itnlln; per o~n)ogo 
fenomeno in Francia v.: HEURTÉ, voce: Oirculai.re, In Encvclopéd1e f1trrd1q11e 
Dalloz, voi. I, Pnrls 1958; cfr. nnc>he l'intere~snnte giurisprudenza ivi. clt~t~. 

r20) Vrdi soprnttntto: Valore regolamentare d.i attt o istruzio,u 1111111,çt~ 
rlali, In Giur. it., 1900, III, 273 ss.; Là violazione delle clrMlarl come. i: 1: 10 

di eccesso di potere, in Giur. it., 1912, III, 109, 110; A proposito di circolari e 
di istruzioni, 1n G11tr. ft., 1920, III, 1 ss. 
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11 suprPmn corte (Sez. I, 14 gennoir. 10 li •nsl<'ro de 8 l •l • l 11·• I I i~. n llegl<> 1>< • ù Il quul<• n e reo ' • lit nlt!~o li m•~to ' o . 7') sec•on o • ""I· tnnlo, <I .1 HWl, I. O •• , i·et··inicnte 118 tllsposto ehe <Jll<'Rln r · poro , .. , b l' e eone , ux~v n. u-1, •zloll<' tlel tr1 11 0 
1 Non di « sospl'!tslone » ,lellu l> · · • IU pere, . <' itcgor n "· . <'r<·e, 

pJJn:iri unu ùctN'Dllilntn ' lo 11 'l'rlbum1le, bensl ùl unn ve,,, · 
fospesn pc-r t c1~,•0:,;:l rrnrlnrn, secon< n <! 
1 m• <lel trmu O ù 11 Jlllpostn. z o ·. u ,oyn esl'nzlone n it . come soprn dnlln Corte di C'Ms1.1z1,,n ropr1tt l ,tf'o C'SJlresKo · 

I• I tt dl'bolezzn <l<'l eonc1 . • l '·--n se subito 1101,0 ha ngglunto: « 'N,,n ' corte Jll('( CSllll . 
t to .,,nirtlto t1,1lln Jn drcoJnre nvr<,bbe Introdotto una nuovu 

è s a •hc ln sostnnr.n . 
hn vnJort' li i·llil'VO e evlst•t <1nll11 legge orgunkn, 

en•Jone subit•ttlvn non pr ' ,. iiur nuello tl! unn esenzione, ciò no11 es " · Jt t concre.o " ·• . « Pcrchè se li rJsn 11 0 itm~uto abbia per oggetto, n rigore, In no11 . ' dol prov,P< ' ' 
togllc che li cllsJIOSftll O ~n•I 11•1 rtkolnrl ». 
riscossione del tributo In 

O 
u~tu II Trilmnnle. In legltHmlti'l dell'operato del, 

In fonm di tille nssunt • 1 1, 1 fulto che con ln clrcolure è stutu tlls[io~ta 
ùJ . •(lndN"Pb ic e ,l ' 

J'Ammlnlstr:rnlouc "' · · l tu cutegorln e per cusi particolari>> dclln 
In « sospcnslone per unn tletcrm un • 

• tr·nseca dell'atto anche al di là della sua esplicita t.are ]a natura ll1 1 • ' • i l t d"ff · • • . do ningari a co11clns1on la ques a I orm1: r1-intitolaz10ne, per, euen , • , · . l'"' • • ,. tes· di· quella ed interpretazione qua 1ucatona, che è corre, qui, un 1po 1 · • 
ben 11ota alla dottrina (21). . •. 

Ma contemporaneamente alla ammissione òella ve.r1ficab1lità su un 
piano generale del fenomeno, occorl'e affermare. subito che . essa può 
essere individuata in concreto solo in presenza d1 presupposti da valu-
tarsi assai rigidamente; più particolarmente, si deve rileyare come deb-
bano essere di grande portata gli indici di una difformità della natura 
intrinseca dell'atto, rispetto alla sua intitolazione formale, quanto l'atto 
stesso contiene esplicitamente la propria qualificazione, 

Del resto, un orientamento restrittivo del genere pare, sia necessa-
riamente condizionato da una tendenza giurisprudenziale d1e cleYe es-
sere qui richiamata: quella, secondo la quale se in un atto amministra-
tivo è contenuta l'indicazione del potere di cui costituisce l'esercizio, il 
giudice deve procedere alla valutazione della legittimità dell'atto, solo 
alla stregua della sussistenza dei presupposti previsti dalla legge per 
l'esercizio di q·uel potere (22); e<1 un principio del genere è forse rav• 
vi~abile anche ~l. fondo dell'alt1·a tenden:,,a giurisprudenzi;le, s:condo 
cui non è poss1brle, nel corso del giudizio, che l'Amministrazione o 

(21) Sul punto v da ultim . N . . ,. 
/ICatoria dell'atto 11,~mi~ist t' 0 • IORO, In tem11, di interpretm~1one qlla,1-
zlonl di lettei•atura. ra ivo, iII. Fol"o amm., 1957, I, 3, 126, con bldica-

(22) Perciò, se un determlu t t 
di cui costltulsce esei·cizi a O _a.t o, c_he contiene l'Indicazione del potere 
gnesto esercizio deve essi;.e no~ Possiede 1 requisiti clalla legge prerlsti per 
requisiti richiesti aa1i'a le~ e d!èi.l!urnto_ ~llegittiroo, anche se possiede tutti i 
t~te all'organo emnnante~ f~r I esercizio di dircrso potere, ugualmente spet-
Oo_ns. 13tato, 1958, I, 884. · · V s~z,, 12 luglio 1958, n. 548, in Rass. oiur. 
1957, n. 2311, in Foro a'.m!/ 1f958giur

1
·rnprudeuza ordinarla, v.: Cass., 18 giugno 

·• , I, 1, 18. 
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P"rcezlone del tributo: nttlvltà <1uestn che 1 delln legge e del regolnmentl Previ t · r entrm• 11 nel pot 
stesso nssuuto e J)ros,•gm•ntlo "o s n <lnll'nrt. 318. Mu se1n1 erel di dlsel111tnn 

• ._ n un . ' n·c n fur I trncdnta dalltt Suprema eo1·te si l concetto logico e glurid' zu 'elio 
d • · < onebbe eo 1 1CO, Sulla 'VI •·he l'operulo el :c\linlst01·0 s•1re'·b . ne \lllt•re, nd nvviso d n 
. ' u "• in,·ece 111 el Coll,,g10 in un campo r1sern1to nl potere 1 . • eglttlmo (Per sconfl · ' 

~tntn lntroclottu unn nuovu csc•w.l eg,~latho) quulot·n con ln clrc I numento 
1 . . one nel slst 1 o ure rosse In ispreto de le norme vigl'nti emn l elle imposte di' · consumo, Per le so[)rn ;wolte conslllt•rn I n1 

- • z O , Pur con 11 ù . per gli 1nsegnnmentl e le pronunclt• l •Jl o~eroso rispetto òQvuto 
nùcrlsce nll'lnc1Jrlzzo ed nl concetto ·. <'ti n Corte su1lrem11, 11 Tribunale non 

p,u t coture espresso 1 11 percllè, se nnche ln forma usnta ucll · < n n Corte metlesimn. 
• 11 cmunazionc (Mia dr 1 mllto na ima doppia llltl'rpretazione <lelJ . co are può lasciar 

è I 11 circolnrc stessa in t non si . lmltntn n disc:i11linnrc t'lò che In le . • so.~ nnza <Jiiestn 
sancito, ma ha introdotto unn nuova e ve ggc ed 1 regolamenti nvevnno 

rn esenzione eublettlvu. 

l'AvYocatura pro,·vedano ad integrare 
dell'atto impugnato (23), 0 a correggere la motivazione 

appi:ezzare al giusto valore la portata aeUe tendenze giurispru-
d?nz1nh 1nd1ca_te, occorre 1•ichiamare l'accenno precedentemente com-
piuto, ~ecoi:do 11 ,uale quel che differenzia la circolare dal 1·egolamento 
è ~a clivers1t~ d~1 poteri d_i cui questi due att~ rispettivamente, costi-
~1sco~o esphcaz1~ne; perciò, se un atto contiene la esplicita autoqua-
lificaz10ne come ~1rc?la1:e, sembra che tale intitolazione possa in ogni 
caso valere come md1caz1one clel potere di cui l'amministrazione ha fatto 
uso nella sua emanazione. 

Con questo, non si vuole certo affermare una identità tra l'ipotesi 
che qui specificamente interessa e le ipotesi tenute presenti dalla giu-
risprudenza sopra citata; infatti, sul piano logico è da tenere accura-
tamente separato il caso in cui l'interprete, sulla base di elementi ob, 
biettivi, arriva ad accertare la natura intrinseca dell'atto in modo di-
vergente dalla sua intitolazione formale, dai casi in cui, prescindendo 
da tale problema, si voglia valutare la legittimità di un atto sulla base 
deUa disciplina dell'esercizio di un potere diverso da quello di cui la 
Amministrazione ha fatto uso nella sua emanazione. Ciò nonostante, 
appare difficile negare che il rigorismo accolto dalla giurisprudenza per 

(23) Cfr tra le altre: V sez., 29 lugUo 1957, n. 686, in Ro,ss. g!ur. Oons. 
Btato 195·7 n;~. v sez 12 luglio 1958 i·v-!, 1958, 822; ln connessione trn questo 

' • .,..,, ' ·• 'J d t mente !.ndicnto pub essere orientamento giurisprudenziale, e quel O prece11 en e orvnzione dell:utto n c>on-
vista in quanto si attribuisce molto spesso n a 1 m1, 1 izione del motl-rl In 
tenuto più vario, comprendendo In essa non so O espose che sono In fonte 
senso stretto, ma anrhe quella delle , stess7 _norme di 1~~Ìsnzio~e, sotto -rnrl 
del potere, di cui l'atto costituisce 1 eser~izio (p!~]!i!rntiYO, v.: S:1~Tl ~o-
proftli, della nozione di motivazione dell ntt.l, nioni di diritto 1111~mi111strot11·0, 
MANO, Oors-0, clt,, png. 261; M, S. GrAN~:udi e:ul!a motivazio11e, Roma 1033, 
Milano 1950, pag. 294, 337; JAOOARINO, 
Png. 43). 
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I on conùlYlde l'lntllrlzzo posto dal\ 
li TrillUllfl e Il 1 I e I'!,,_. 

lor rnglone 1 1941 11 1125, nella qua e R i<'ggp \•••t · 
,i. mogg 29 apri e • · . 1 · llut. 

1, elt svntcuza i prlndPI 01·nw1 J)er unga 1,ras"i ,., 
unite t•on i • • be in base n i t i I . Jb"c, . .,. noto. poi, e I <'ircolori, le s rui, on • e le "''"I •l [l)N1te: « >:" t tinnnzJnrio, e . 1 1 

1!lt,. 
I nostro ,Urlt o 1 •uno un part1co nre va ore Mg1,nt,, · Ud<1li ue d. ne finanY.e, 1" · · J>i•r 

Il cJpl ~lini~t,•ro e . lutnniente arlJltmrlo 11 1·1len1•r1, ~h,, 1 norJUll . ~·tn•bbe nsso . e 
tu tti ., 11 uOirl tin<1n?.hll'I. ~• t d·tl Mlnlstpro ùelle finanze per l'up11litn,.lone 

o ·n1·1ll emana e • I 1 n , istruzioni e le noi • 1' r delle leggi snlln finanza oca e, e~sunu e~JU$a 
d. 11~ norme cont~m,te nel · · lt t ,i solo per quanto coneerne le Inodnllt;, " , gli npJm n o • 
fl ••<•ro ollblli;utorie per u,into rlgunrdn Il diritto di lmpofiiZif.>ne. • ·- · nc•he per q •· 
della riscossione e non n Ti-ibunnle bn espresso soprn nell'esame ìlella sen. 

li (•oneetto <•be quest o In forzai di «arbitrio», ma l.n virtù <!elle 
i 1943 comJuce, non I l tenzn 14 gennn ° · ' .. , ogni valore cogente nlle e reo uri emanate r lit slth·o n m•g,11 t norme di 1 .'r. 0 po 'modniltà delln ri~r9ssione del tributi, ma anche 0 

non per rusriplinnrl' le !mere Il diritto di imposizione del tributo 
solnment_e per Introdurre o so[)pr 
mè<leslmo. 

• ·d •1 econdo problema non presenti la minima incidenza que-1 che r1gua1 a 1 s 
anche nei confronti c1el primo. . 
• Q t t llli' postazione inol_tre trova facilmente sostegno nella . ues a ca u a • ' . bb' · · d' 

] 'ffi · lt' d'i ·111<liYiduare degli eleme-nt1 o iettrn 1 una certa estrema e 1 co :, . 
· t a sulla base dei quali l'interprete possa accertare la natura cons1s enz , , . . 1 • • d · h 

dell'atto in modo diYerso dalla sua intitol~z1?ne for~a e; _s~ r1~or t e e! 
come si è notato sopra, Ja circolare è costituita da d1Spos1z1on1, le quali 
possono benissimo essere contenute in un regolamento. . . 

E inoltre neppure i due indici che sono normalmente citati come 
' I • probanti il fenomeno che ci interessa possono, in vero, essere rite-

nuti tali. 
Infatti, non sembra decisiva, anzitutto, la circostanza che, n~lla 

stessa materia disciplinata dall'atto, formalmente intitolato come cir-
colare, l'organo emanante abbia anche il potere regolamentare: l'accer-
tamento della effettiva snssistimza del potere, di cui l'organo che ha 
emanato l'atto pretende di aver fatto uso, acquista rile,·anza solo nella 
,·alutazione di legittimità dell'atto stei;so, ma non per la sua qualifica-
zione. E la riprora della estrema fragilità dell'argomento portato dalla 
dottrina e dalla gim·isprudenza la si ha facilmente, ove si consideri che 
l'Amministrazione potrebbe benissimo, in linea di fatto emanare un 
regola~ento ~n una materia, nella quale le spetti solo il ~otere di ema-
nare circolan: ora, l'unica conseguenza di ciò è da ravvisarsi nella evi· 
dente illegi~timità del regolamento, non anche nella qualiftcabilità di 
esso come_ CII'C?la:e ad opera dell'interprete (24). 

Ma Yl è di pnì: è proprio quando, su una stessa mate1·ia !lpettino 
allo stesso organo a bed · . • . ' eh m ue 1 poteri, regolamentare e d1 c1rcolare, 8 

(24) Questione d' è 
dell'atto nmni°lnlstratl~·ersa quella se. in bnse ai prlnC'lpi della conl'erslone 
come circolare; sul o, un regol nmf'nto !m·n lido o lnefllcnC'e possa ,nlere 

punto, V·: SILVEs·rnr, L'attività interna, cit., pag. 228 69• 
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,son s!'mbrn fuor <Il luogo """I 
""'o t1nr:L~1·e l ~,,Iontil rlu111winn• nlln 1wrv,•z1011,. d' <: ie, s<, u 

• " 1 uu t .1 comune, 
Jlioi:S:Urtlo ~:1r(•J,l1t• Utli'l"lllnt'l' <"lll\ il 1 buto do,, t llon PUò \)n . <'<lnu111t1 \t o Per l ... r sun 
,tn un orA'illll> Jn,·1,n1pPh•L1h, u ll•o-\f . n tute L"lnuu"l l!ggo, unc•or I I' 

,:< l'l"a ro 1 .... a uns8 1 y 
,,nte :111t11rl'lil•·1tl 1111 1111 ~,•111pll<•,• l 1 • " ne snt n,, "-essere castrntt 

. . 10 l'l'l' 11 .. 1n11np st >;: o 
,1,,1 10:11 ,, I ari. 1 •ll'l 1·1•lnlll'o r g 1 ' ,·tgllnn1.•i D 1 · · l/ij$<> (In ,1u,,111. t• o nin<, t ' · rest , · 0 
,iouu ,111·111•1111.-nzlom· ,,,1 lilla rl · . 11 •.> st:11,iltRt·ou, 1 ° l nrt. 2() T.U Sl'tu.::slr,ut, 1 1 e 1n 1 e · 
"'"'mio le un1·nw del 'l'.U. me,!, 1 • l!1l11 hup,,, 111 d ·01uuu1 tm"·ve-es tuo e l l . <I qu . 
11oru11• dic I n•gnl1111wnt1 lrn!•111· I, l e e l'l'P:<>li1111m1to u. 11Dlea1llcnte ' ,., t·nnn , none! è ln~nmmn. l'aut,)ritì, umm\ 11• 1 .. . 0 stuùlllrl!. 1 secondo le 

lK l ,ltl\'•1 l • 
l'U7-lotw <h·l s,•r\'lzl die cla t•s><•t 11 · •no 8t'lll\u·e <lf\t•e l•t. " ' l \)l'lllion ° I nztou\ \le l' l•l~op;nn di r!~Prrn, mn 1·on IC' 1,1., 11 .. 

0 e tali sei·vtzl ,1. . . r ese-' I H• « 11<>1'1 Il 1se111l111nr<., ,Hriltl ~ogp;l'ltl\•I (tJll<'lio tlei comnnl nn » non 11n/, c•rpm•e sen7,n 
i\lrt>, derognn>, unro ttnn l11t0111r t ol lh'p:11 n111111ltntm·i) come u,,u o "ò"l'l>rhucre 

e nz one n11l1•11t1. r,11 eontt•tid-
~11 111111 legge &11eele ' ciunndo, 

ncquistn maggiore rilevanza l'int't· 1 . 
• l' ,\ · · ·t · 1 0 nz10nc formn 1 1 da , mu11111s rnz10nc stes 8n. inhtti . e e 1e al proprio atto 

dul>l,io nrll'nc<'<'l'lntn!'nto <li 'qlrnJ:, 1 •. e m tnle i_J1otesi che può sorgere , • 1 • ,. e e1 due polt•ri 11 . • l',\mninus rnz10110 nubia fatto u~o · nr1menti spettnntilc 
0 , e per la s J · l'iutrrpl'CIC !leve fnrc l11'('('fH.;n1•·1n111"1 {. ·r , 'O UZlOlJC <lelln questione 

·' " " • l <' l'l ('l'!Ul t s0110 tlNlndhili dall'atto ti•a i qunl' 1,. t't 1 cu O a quegli elementi che 
. ' ' ' 1 m 1 o nzione ha un ·1 non s1 vede come possa, in IH'aticn .. n t n ri evanza che 

• "• nnd'c l'ltSCUl•nta 
Per qud clic nguarcla, inolt1•e n seconclo •, · . · I · · ' prnsupposto cu1 la dot t:rna e a g~unsprudenza fauno spesso rifel'imento, ossia la pubblica~ 

z1onl' della c1rcolarc nelle stesse forme del re.,olamento 1 · , · I · , " · , 1 on s1 puo ar• 1·1rnrc a eone us1on1 molto diverse. Anche qui 1'nfatt 1· s· · 
d
. . , , 1amo m presenza 
1 du~a circostanza del tutto cqui,•oca, elle 1mò essere spiPgata in molti 

IDO I. 

Anzitutto, la pubblicazione può essere ricollegata a quella grande 
importanza di fatto che, come si è visto sopra, la circolare amministra-
tiva ha comunque nella prassi; e, in 1•ealtà, indipendentemente dalle 
questioni relath-e alla rilevanza interna o esterna d<'lla circolare, e alla 
stl"fisa sua legittimità, è sempre di grande intcl'esse per chi entra in 
l'apporto cou gli organi amministrativi, sapere seco11do quali criteri essi, 
in fatto, svolgeranno la loro attività. 

In secondo luogo, la pubblicazione della circol~r.e può_ anche essei·~ 
spiegata con la tendenza, già l'ilevata, (~ell'Ammnustr_nz~on~, a ~ons1• 
derare la eh-colare stessa come la fonte diretta clella d1sc1phna di rap-
porti giuridici con i privati. . d' · 

Queste i;:c]iematicamcnte, le ragioni che inducono a r~tene1·e 1 asR~1 

' 11 le un atto che contiene la propria rara verificazione l'ipotesi ne a qua 1 t .. ·0 essere 
I. . . ci',•colare possa a con 1a11 , es1> 1c1ta a11toqualificaz1one come • · ' 1 t (r) 

valutato dall'interprete come avente natura rego amen are a· 

i ud una confusione tra circo• 
(2ri) Per una decisa tendeuzn contrar :Oso dl effic(lcia, ,ion1H1tira delle 

l~r~ ù regolamento, v.: BoooA, Un preteso 
ci,-r,oforì, in Foro /omb., 1938, 209, 2l0, 
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l non slnno stnll <lelegnt1 11 . tnll poter tn\0 concreto, 
accade nel c11so ù l cli rutterl Lntel'Jm,tu ti v I cd lllte•r come . . r r:()2, e h I ·"' a,. 

rJtà- 1111 c!rcolnH' ""w ,lui motivo e e ne 1,1 ,,un~Ig]l l auto unzn, ne , ulnzlone e 11, t r. u u 
[.il mane ·tPssn fo1 u1 . b In rt'lilzlouu u ut• . u4 <Il•\ rcg, l l,tlhl suu f ttl. « une e t l j u-

Url ,m,•rge , Vi si Jegg<', lD n . ·t·e essere tuie im11os n e o,·utn <htl l•to. 
In .,munnzlone. l z1t1rlo d1e sti1blll~ ·l uyentl cnusn, si rltlcno che dettt1 n :-ritlc < u , l succt\sso1 l ll 
mento g,• e !'licio e <llli suo 11 1111 L'<lifici 11e1· le gnw < lllrollh ~b., 

10 .Wll't•< 1 l nl suln< e I fini d I prlctnr . du 11p111lt'ur~ tlt del medesimi u e pagmue11to 1wpostu non sm to delln proprie 
l'nrcertnm<' 0 

11rrst•ntn ti zione in forza dellu quale li 1.11. 
,telln ;mpusttn '1': davvero origino le mo vnentnre dnll'lm11ostu i materiul! in.i-\ 1111r e " · · 0 di es 

' . nto nllu deter1111n,izwn I degli 1n1mobill nelln circolare tne-nlstero è gm n I ripnrnz one · 
· ti elln costrn1.lone ,~ 110 1 . }'autorità umrolnlstrntlvn si sin ben 

plegn nindlcntl è fadle notare comol 
O 

meno Jntroclurre tnle esenzione· 
destmu • 1, lt•g· go tntf'D! el'n t 

1 
- · 

lnt ,1 <lnll'iudlrnre se •1 
1 t·itn 11otrebbe essere a ·tr bmto valori\ gunr< • f . e st·1tn esr> e , 

I se questa imlnglne oss ' , In << retto » Interpretazione. so o 1 1 re salvo sempre tnterprctnth·o nlln e reo u ' 

.1 clic nella fa ttispccie decisa dalla sen-·1 caso di 1·1 evare , . . • d 
'.È appena 1 are possibile ravvisare gli estremi ella ten.za che si annota, non app 

ipotesi suddetta. 

4, Fin qui, le considerazioni concernenti la q~estione relativa ~1-
l'ambito di rilevanza delle circolari in genere, e d1 .que~l~ che specifi. 
camente ci interessa in particolare. Da esse risu_lta unp~1c1tam:nte, ma 
non per questo meno chiaramente, che_ tale quest1?n~ ~ele essere. tenuta 
accuratamente distinta da quella relativa alla leg1ttumtà della circolare 
stessa: infatti, altro è individuare i soggetti che la circolare vincola, 
altro è accertare la legittimità del vincolo imposto. 

In 1·ealtà, nella fattispecie decisa dalla sentenza che si annota, le 
due questioni possono presentare qualche punto di interferenza. 

Anzitutto, con la circolare in esame il l1inistro delle Finanze ha 
ordinato agli appaltatori d'imposta di non procedere alla riscossione di 
detel'.mi~ati crediti tributari, la cui titolarità spetta ai Comuni ap-
paltanti; 01·a, una volta arl'ivati alla conclusione che la circolare non 
può estendere la propria efficacia anche nei confronti dei Comuni, non 
è del tutto fuori di luogo il dubbio che il Ministro delle Finanze non 
~os~a ordinare neppure agli appaltatori di tenere il comportamento md1cato. 

D'altra parte la sent h , . 
tt , .' enza e e s1 annota ha valutato la circolare ao o un p1ofilo il quale appare ambivalente 

La sentenza, infatti h · lt . · 
la fondatezza della t '. a svo O le proprie argomentazioni, confutando 
tima; come si legge secoudo cui la Ci:t"cola.re sa1·ebbe stata Iegit: 
di questa tesi ltanno v~r~m~te anc~e nella motivazione, i sostenitori 
M:ilristro di introd .u O rintracciare il fondamento del potere del 

11 urre, 1n buon so t · t ne a legge in due d 1 h s anza, una esenzione non prev1s a ' e eg e a catena, 
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E bene. nltrcsl, conslù,•rnre ( A 
b 11 1 . III>. V,,.,,' I l 510) (..' (~ l"l•go lllllt'll(O :,IQ fllH·ll · .•z ll 1;: g('I 

• ' l' 131U u 1 . Ul1th1 10-11 
!!lt1terin, nnmllo pre\"lsto altre es,,n· 1 ' · 1:!8, ebe ,. • Por,, 11 1n, 1 · · 7. on\ ( un •lls,,1 Il " .. ruto una lllsposlziolle 1·el11llva. De,· •. 1 nrt. !ii, l,~ -, · I> 11111,, tuuu 1' 

'-'15 , uuz1 • ' > ll!Jtl n 
Jorn an'sse Il contenuto che I co • • ngglung(•r .. b """•·h1.,. 1, 11,.,u 

llYCDlltl " 1' e tn\ • nbrogut11 in virtù dell'art, 5 utt Voi;1io11r, ltlt .11 e elr,·ul111·,,, •tua-, · burtc ù 1 n1irlt, -""ice ch'lle. ' el\,:, dlsp ·I ·• s,n·t-1,1,e >ln\u l-"V\,,11 oi-z ion I 
L'ewun11zloue delln circolare 11 1 pr.,t1n1\nur1 ul 

I 9 l • · g ugno 1941 In circo are g 11gno 19,Ja, llltlln Ili{ •i n. 77:{r,, 11,.1111 , <1, 

50pru S\"olte perehè tnle doeument g ungi! e nulln 1,.glh• 111
1 •lt• •I rk-hlrima o non l>Ul ttr I ,. ~·onsl(l valore che, per legge, non può nvcre > n ibuiri, 11 •iu••llr · •·ra1.1.,n1 

Il Tribunale eonclmle, quin<1· · · ' pro,,,,.,1t,n1 .. un 
__ .,.., l 1 '• negando ogni . 1933 n. u,,_ 1 e :\lini attiro <lelle fin . 'nlore a\\n (•lr<-t 1 ,. . . . anze. . • n re " ~I U!(l)o 

Stante tnle dec·1s1one diventa 1 lt 
li 

1 roneo ogni cioè sulla npp cnbllltà. della circolar , 1 esame sul seron!lo l>nnt 
e n collegi serafici ~• "· e "" une capl'l!lle non 

Il primo anello di questa sarebb 
sulla fhianza locale, che autorizzaYa i~ ~~~tituito dall'art. Ul <11'1 t.u. 
mento di esecuzione deUa fogge· il erno ad emanare 1111 rrgola-
1':u·t. 31S del 1·egolamento su taÌe 1 secou do anello eonia:isterebhe nel• 
n. 1138), articolo il quale impone an::;;a~t~nato I r.d. :!o a11~·ile rn:11;, 
imposte., di e ... attenersi strettamente al d~ oret, nedllla nscos~10ne '.11'\lè 

I t . 11 d' h' . . • ispos o e le kgg1 e dN re-go amen 1, a e 1c rnraz1on1 1str11zioni e disci 1· , 11 • · · · • t • ' P me 11e a su p1•r1orr a u• torita amnnn1s rat1va emanate per la retta intnlli'g"'"' d 1- • 
li l d . ~uza e ap11 1caz10ne 

de a egge e e1 regolamenti predetti~. 
Secondo i sostenitori della tesi della validità della circolare in esa-

me,. le nor!lle _di legge e di ;egolamento citate rcndereliliero \eJtillimo, 
anzitutto, Il disposto della circolare stessa; ma, evich•nt<'ml'nte, 1lone\,. 
bero anche attribuire alla circolare stessa un'efficacia esterna. 

La sentenza che si annota ha escluso che, n<'lla previ~ione di tali 
due norme, rientri il contenuto della circolni·e di cui si dii:1cute; in par· 
ticolare, ha negato recisamente che tra le istruzioni e ... per la retta 
intelligenza ed applicazione dc.>lla lep;j!;(',.. > si possa annovernre la pre-
disposizione di una esenzione non prevista dalla legge stcs~a; in veritì\., 
non si saprebbe come poter dissentire dalle considerazioni esposte in 
motivazione, sotto questo profilo. . . . . . . . 

Eppure, ferma restando l'esattezza ~1 !ah eon~11l<'~az1om, s1 ~n-
tniscono al fondo del problema dei p1·ofih di grande dl'11cateua, cui è 
oppo1·tnno accennare brevem<.>nte. . . 

L ' ff . . I e la circoh1·e dcn• eRsere ronforme alla le11Jte, tn· a ermaz10ne c i ' • • r l • ·11 qnnl• 
fatti, nella sua inconttovertibilitì\, può dni•si c_h~ s~ rire 1

' a nuno 1 

che ipotèsi-lhnite, come eccessin1111e11le s~mJ'.hc1st i~n. la circolare esclu• 
È . d' , l t •re che qui s1 esanunn • appena il caso . I r1p ! e ·rìò In sua le~ittimiti\ può in• 

SIYamente come atto interno, e ~he. pei. ' 1 0110 ,·iene impartito nl-
teressare solo la l'alidità dell'ordrn<.> c!ie in tn.1 n~anza nei eoufront i tl<'i 
1,. f • . ò acquistare rie,' . 1 11. m eriore gerarchico; essa pu •u'ii;trntho ~JN'l'lll r ro 
t . t un ntto nmnu erz1 solo quando venga emana o · 
forme. 

9. - kfo. dir. /In •• 11 • 19:19. 
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'b 11nJe t11ttnvl:1. ritiene 1lo'l'<'ro•o ' ti Tri u . • • Uf. 
pul.lhll<'O cutt~II< 0· 11 proprio giudizio. 

aperte ol culto l n111 ed es1ir1ruC're ·I ro dt•lle parti, e (JtlC'~to C'oll<'g\" n l 11 11rob f• n (lt'liS: l' 1 l'• 
trontni·e t In t>Yltl<'nzn ti c(m$lrlernzlt>nl: lt1 ,•lrrn.ure h1 t•~an rnto pos o Je sl'guen . . \~ 

:E • 1 ll'nttore Jler ' sotlopostn nl l\!n11stt•ro Rt1lh1 u1,1
.11 11 tesi , e II qm•~I ione · • , . 

rl~ee Il 11 t In s,•g11lto Il 11 . terlnli u~uti n,•11:t costruzinue <le\J Pmn1rn n sn1 ma. e 
è stntn tl<'ll'hnpostn cli consumo 'e ,lei pntTOd "· F, J'nnlorlli\ nn1111lnl~t.l'ntlvu 
cot,llltll "'innrl cnse tll nbltmdc>n ssere esenti <1nll'hn11ost11 i mntt•rl111i blese, se- ' 1 dl'hbono !', 
« e · to e preclsnto <! H.' 1 dclii• chiese npPrte nl culto 1111bhlit-i, bn rueuu rlpnraz onc 

r In « costruzione e I nt!iinrl e (]pJle cas<> <li nbltmdone <M usntl pe 1 1,c tle sr ·• · 
c;ttollco con le loro 1wrt n<'n 'Qi è p!'eoccupato di <'hlnr!re C'he do1·<iv11110 es~ere 

ro •1,, 11 Minlslrro, qulncll, ·· 1 1 e =r le « rlpn rnzlonl ll (Il q111•s!to 11:it•• pur , • t I li usnl nnc1 ,-~ 
esenti dnl trlln1lo l mn er 11 di tutte le chiese, mn solo dl quelle « l1Pr1-te 
lnvn solo di coslru1,lonn e le )oro pert!ll!'llZl! )), 11<'I semlnnrl, ecc. Se il 
ol cullo pubblico cnttollco < be 1 collPgl RPl'llfìci lo nvrebbe espressn-

1 t Inserire une · l\llnl~tcro I\VCSSC vo li o 

. . • 1, •t· può sorgere il problema clella nmmissibi-In questi ristretti 1m1 i, • • tl 11 l 1 . 1 • • 1· di'••pougono u11'a11pl1c:12aonc e a egge, e 1e non l'tà di cu·co nr1, 1 qua l Q • h ·1 bl 1 
11 l stessa, è bene avvertfre subito c e 1 pro ema, è con forme a a eggc ' . · · · J è · ' · i · t to deve essere ampliato nei suoi termm1, giace 1 esso puo cos m1pos a , . . t . , I · , · · tto amm1'nistrativo mterno o es e1 no, genera e o spe, po1·s1 per ogni a , 

ciale. . i :fin· · · Che l'attività amministrntivn debba svolgersi per 1 e con 1 mezzi 
e i li.miti previsti dalla legge, costituisce adclil'ittura il cardine clello 
stato c.d. di diritto, e, invero, se si enuncia il principio nella sua 
po1·tata generalissima, la sua validità non può sollevare il benchè mi-
nimo dubbio. 

Ciò nonostante, una sfasatura tra attività amministrativa e legge 
è percepibile, e, almeno in diversa misura, è imposta tlnlla natura stci.;sn 
delle cose. 

Per poter inquadrare sotto i profili più adeguati il fenomeno, oc• 
corre fare l'ifel'imento a nozioni ge11e1·alme-nte conosciute attinenti alle 
fonne e agli aspetti della disciplina legislativa dell'attività ammini-strativa, 

. ;Essa,. come è comunemente noto, non ~i limita a proporre all'Am-
mtnIStr_azion; i fini da perseguirc 1 ma regola in moclo ogni gio1•110 più dettagliato 1 mezzi di et · l'A i • t . . 1 · . '. . 11 mm n1s razione stessa si cleve servire per 1 ragg1ungunento di tali fini. ' 

Questa regolamentaz· , 
determina i mezzi i ,. :1~ne si svolge su due piani; anzitutto la legge 
questi mezzi eo~si~t:

1 
idici che sono a dis~osizione dell'Amministrazione; 

attribuiti, ma simult no prevalentemente 111 potel'i che ad essa vengono 
anche i loro limiti· ad~ea~ente alla loro attribuzione il legislatore fissa 

fil 1 esistenza• · . ' P; 0 o, e sulla base d' t· . . · esammando 11 fenomeno sotto altro 
di~e. elle,. in questa f~s:o ~!~;mi ~1:i~nt~mcnti giurisprudenziali, si pu,ì 
~~isirahva, la legge deter disciplina legislativa dl•ll'attività nm· 0 

e quali, essendo prot:~:a in~uell~ _situazioni giuridiche del pri· 
ondiz1onatameute, ossia avendo la 

f 
' 
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l',nte tletto, cosi t·ome hn espr•'""sn f1 ... ~..,~ 1nc1nte 
nrnztoul ». ed bu esteso le esenzioni tnenztonato Il J1 - alle mate 1 
UII<> puhlllleu cuttol1eo. « Pettilien•~ r ule Per 1 ,. - ~ • del\ e « rl. 

1,,1 ratio tegfs lnvoeata dnlln dlf O chiese npertQ 
se è ,·(•ro che In c•hlcsa enltollt"I\ è 1 e1sn del con\"Emutl a\ 
• . . tntae none ~ero è cbe i S!'n11nnrl chocesnnt e re I uu1cu la su Oll\'lnce Perobè 

I 1 l tit . g onn)I ha n llllss!on • 
diille uun og ie s 11zloni del r,,llgiosl 11110 RCnp\ C<I imuo, e, nltr~ttnnto 
,-,,scoro ed I semlnnri reglonnll d·,na · 1 seminari ùlo"es 8tnzio111 d\,-er8e • •~nut11 s . • on1 ,r 
In S:icra conip·~gttilone dei semlnurt. 1 co E!<le, eh" li atnmln\s •Pendono dal 
del religiosi. <ll11endono dni Sui,er·l 1 llegl sernflcl come 1 · lra nttraYerijo 

or l<len Ji e altre \ ti 
ln s,111t:1 Sede stess:1, con circolare 30 ' • provh1c1<,11 Il g(,nt•rnll R l.uzlonl 
d,iudo le opport1111c> clli!posiziont pnr 1, giugno l\l3;.i dello Sen,•nt' 1· D~\ resto 

es11Jet · e • er n di St npplicnzione clel beneficio sancito tlnll . uruent,1 <lclle 1irntlthe I lln ' nto, 
1 f , • n c1rcolnre n 5- . n •follu diocesnne 11 01runn1lo ehe per I seniln 1 · a22, si rivolgeva 11 ur dlocesa i n e curie presentata dai ,escovl », mentre per 1 : n « ln 1lom11ncla do\'e . lllemlnan reglonull 1 vn essere 

v avrebbe Droneùut,, 

consistenza di diritti soggettivi perf tt • 
dall'Amministrazione, per il per"~gu? 1

' non PO!l!!Ono essere sacritìcati 
• Q~ Intento dei · fi • :l!a ciò non basta, giacchè sempre .ù . suoi_ 1~1, 

mente i casi nei quali la legge •·ego! pi h81 molhphcauo smisurata-. • • a anc e l'eserc · · d · • tri1Ju1tl alla pubhlica. autorità, fissanclon . . . izi~ ei poteri at-
Inoltre la disciplina legislativa regolae :o preslupiposti l_e ~m~~lità. 

h • . . . . n so o mem1 g1uridic• ma anc e 1 mezzi materiali di cui l'Amministra'"one ·ò d" ., 
O ) l . . . ua pu 1sporre. 

ra, ne a m1su1a n. ella quale la legge fissa non solo i fi.n" h l'Am · ·t · d • 1ee . m1m_s rauone eve raggrnng~re, ma anche i mezzi di cui essa si deve 
senire a tale scopo, può verificarsi il fenomeno che i mezzi si rivelino 
inadeguati rispetto al :fine al quale sono preordinati. 

Quando ciò accade, la pubblica Amministrazione è posta davanti 
ad una alternativa alla quale non può sottrarsi: essa, infatti, o per• 
!ìrgue a qualsiasi costo il fìne che le è assegnato, e per fai• questo dovrà, 
fra l'altro, sacr.iftcare situazioni giuridiche private tutelate dalla legge, 
viceversa, in modo assoluto, e violare la disciplina comunque l>l'eeisata 
dell'ese1·cizio dei potel'i a lei attribuiti; oppure, essa rispetta i limiti 
posti alla sua azione, l'inunciando, però, in tal modo, al perseguimento 
dei fini che la legge le propone. 

Prospettando il prol>lema in questi termini, sì potrebbe pensare che 
easo sorga in ipotesi relativamente 1·are; in ~ealtà,. però, queste sono 
assai più frequenti di quanto non appaia a prinm vista, e, s~prattutto, 
aumentano in modo smisul'ato, ove si consideri il fenomeno in tutta la 
sua complessità reale. ·i ardo ad un 
. Infatti, fin'ora il problema .è stato imP0st ato, .::u!::sitrato in sè, 

!llilgolo fine che l'Amministrazione deve persegui lt'f •me attività am· 
e astraendolo, quindi, da tutto l'insieme de~la mdu 

1
te

01
ana. realtà lo si m· · . f più r1spon en . in1shahva; un quadro del enon1eno t l suo complesso: in 

P , · 'tà ' valuta a ne · uo avere, però solo se tale attivi e , fì . tra cli loro var1a-t I ' . . . de di n1, f 
a tnodo è possibile percepir~ una ~u;~e l'Amministrazione deve ar 

lnente convergenti, e spesso divergenti, 
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le i scminnri. Venlvnnu tr11~eur•,t 1 gn~donr~ t 1 · .t:! C! 
11 Sll<•rz• oongrc ' on contemph1te nel u clrcoltn·n llllnt 

n tncnrJruto nldentemente pet·cbè n 
11 lt 11.iolll e'f 
ulf•••' 1st ' ' t dui connmutl che tutti 1 semtn• . 

onUlZR Il •l'i ster!11le, ttn è l'opinione - nl sncN'tlmdu I g!01·nnl e ehQ ,,ntue pure Jnps:t II prepnrn,~ . 
1 

· 
m,,,l<'sllllil funzlone , .· l'ntt!Yltà dl t)nrroc1, per cu non esisttire!}.. 

}.Ulm•0 hl . l 000 · come i preti, ,.. . nte I wminm·l <lloccsunl e reglunnJt Hglosl aio g ' nJel'll ,11 .. me 
I re l nJ per trnttnrc lu mo t Invero osser1·nre che è pro11tio lo 
bero rug O 

I e]Jg!osl Bns n, ' L' bbll 
111 clegll orrtln r · 11 ,•urn delle nnlme. o go lmpoato dal 

<ln tqnd'\ rellglo~o che si ol'!loue 11
11

11 osser\'nnr.n oel voto di obbedlenr.n e di 
stil o 1onko n 11 • • Il · 

487 del cllrltto cnr llbile lu 11oslzlonc.\ di re g1oso ton In fun. cmmne ' I tl' IUCOIU))fi li . . . i·t~ reatle uorcrn men · lì O nùempimento de n missione delllnn-po1 e I t· per 11 11ro 1eu 1 zlone tll pnrroco, Ques 1, Jrc I imrrocchlun! bisognosi " eue a trovnraf 
d t agli pet• la neees.~llh ùl soTVCll 8 1 in vin ùl ec<:e7.lone, e con In dispensa 

n ' t ù, 1>01•ertà o o 1n nutltr.sl con 11 vo o I • 

• l notevolmente anelastico; e qui si al-
fronte con un com~lesso _cl~t~::~ttere materiale. Ecco che quella spro-
lude sopmttu;to 111 ,mc~zinni clte si era sopra rilevata, può essere eon-
porzlone trà I mezzi e 1 

' · 0 come è generalmente noto· fatto purtroppo cronic , , 
sidera.ta come un te avviene che l'Amministrazione sia ed ecco dunque che comunemen , . 
osta di fronte all'alternativa ]Jl'l1!la clehneata.. . • . 

P Non Yi è dubbio che qualsiasi scelta l'A~m1n1straz1?ne compia,
1 
la 

pre,·isione l!!gislativa dell'attfrità amministrativa non è ~1spetta~a; al-
tra parte è proprio in questi casi che- la pnra. e. sem~hce apphcaz1on~ 
del principio della a<1c1•enza dell'attiv~tà ànmuru~tratt:'a alla. legge s1 
rivela per il giurista del tutto insod<11sfacente, g1acclle non s1 p~ò se, 
riamente ritenere che, qualsiasi comportamc,nto un soggetto adotti, tra 
quelli concretamente a lui possibili, debba essel'e considerato contrario 
alla legge. 

E il problema, naturalmente, non riguarda solo l'attribuzione acca-
demica di una notazione di ghll'idicità, o antigiuridicità dei vari com-
portamenti possibili per l'Amministrazione, ma, al contrario, presenta 
immediate co11aeguenze pratiche: la sua soluzione, infatti, condiziona 
anche Ie soluzioni delle nume1·osissime questioni e controversie, clii. 
l'agire dell'Amministrazione, nelle ipotesi in esame, non può non dar 
luogo: è c~iaro, infatti, che ove l'Amministrazione scelga la strada 
del per~gu~me~to n~ ogni costo dei fini a lei assegnati, so1·geran110 le 
reazlom dei !1tola1·1 delle situazioni giuridicl1e in tal modo sacl'ifi.-
cate {26)· se mvecc l'Arum' · t · · · · ' ' , 1111s razione per rispettare tali sìtuaz1om, o -------

1 

(20) Molto slgnlflcntl 1 . 
l'Amministrazione non ese v ' per illustrare questa ipotesi, i cnsi nel qun~I 
Quale accerti ln suss!st~U:aueùi11~1 ~ht~llcnto Pl'onuncinto nei suoi confronti, il 
di 1·l?h1zi{)ni delle normo che , ntti ~ogget.tivi lesi dnll'.Amministru:r.ione'. _o 

evidente che qui non si utegoJnuo I t'S1:ll'c1zio del poteri ad essa attrlhn1t1. 
ratter1 dell'obbligo dell'An!iul ~~mmeno entt·u1·e nel problemn relntlvo nl C"ll• !~!~1• Per Quonto 111 soluzion: 1::ione dl ~onformnrsi al giudicato ùei Tri-
11 Pl:~~r: lnJJueuzata d:il](i com,itlN~;1 que'lhOnl connesse al temn non possa 

e ente atudio sull'argomeot' .èonl t•he si S\'Olgc-ranuo suecessi\aIDen~e-
o di MlELE, La gi-ul'isàizionc di n,erito 
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npnstnll<•n, Il r,,Jlglo~o J>Ui> . 
. '" ,;re In eurn den 

Qurst11, pol, non è eonf,•ritn " 11!1 . 11 e nnlme. ossia. la Jlntrocehl 
I • J •I " I Il• g\oso 8111"< 1 n. qun t < t t t m nn. JH.~r utPzZo d~l i-,' o, mi\ nlla C'OlUUnlt,_ 1 

I . • MU[)t.>rlnri un so u u assume n cnr1en non ili pnrroc•o l • ··\ • ggetto stuùlle 1,loneo ehe • I . • I( Il~ ,11 8<'1UJ)lil'(• VI .. ·1 essere r mosso, In 111111\slnsi lL'llll t· · '· 11 " <·ut·nto e <èhe 1,u~ 
JO, ,11'1.lo lJL"r \'Olonr l l • I qunnto dPI ,·es<'o-ro 1!elln <llo,,,,~1 ( .. 1 _ " I e superiore r<!Ugloso . • c,nH>n ... tl e 4n ,, . ) 

11 rkhinmo nlln Jpgge 10 ngosto ll};;o n TSJ ·. segg. • 
zlom• » c•,<lst<'ntc, frn I S<'mlnnrl n ""li 1 ·tlt ti · per tllmnstrnre la « r,nrifien-

. ., s 11 dei rellido •\ è nd nn·l~o tipi Colleglo, serve 8 <liluo•t "· uon \>un\ uale. Am,;i, 
• · rare esatt:imeute n t • ehl• 1wll 1'mnnnrc lo (•lrC'olnrc 11 1111111 t I con 1·ar10, e cioè 

8 L•ro l'\ yo\ut, in\ 1 
solo 1wr I s,•mlnnrl cllocesunl e rl'glonnll <• • 1 f ' ro, m·re utl oonefu:lo 

· ,,,(', n nttl con Il termine s 1 nn rl » si ,1,11·<'~HC lutendL•rc nm•hl' i (•nlh•gi , 11 ,1 ' , " cm -
• • • l!( ru ' • ci,r, non snrebbe ~tnto 

DC'C<'SRnr10 mochfknre (mn l'nrt. 2 <lPJln l<>gi:;f' ,ll•I rn~O) I 'i t 1 n ·D · m-r u 049 ""I I li · · · • · ir · · • 29 mngglo , . . • n,..,. UDl.\'l'D< o n e pnrolr: " n<l ll!<O clL•! scmlnnrl ,i le nitre p·,role · 
e dl Istituzioni nnnloghe di rdlglo>1I ». 11er potere estmiclcre II queste ;l r,11;. 

perchè çomunque costretta dalla limitazione ùi me-zzi materiali rinun-
cia nl P<'rsc.>guimento <lei fini indicati dalla legge, sm·gcl'anno 1c ;.eazioni 
dei soggetti ~he al raggiunp:imento cli tali fini e1·a110 interessati (27). 

ld11 oc11l1, Sl'mbrc.>reùùe che le ipotesi in esame debbano trovare la 
loro sistemazione, s,11la base del ricl1iamo del principio contenuto nel 
brocardo Ad ·inipossibi/ia nemo te11rt ur, e di nozioni clel tipo ùello 
stato <li necessità; sotto questo profilo, appare oltremodo significativa 
la circostanza che sia stato p1•oprio un insigne amminish·ativista a con-
figurare le situazioni di nece8sità <follo Stato, e il loro effetto c.d. 1e-
gittinmnte, appunto nelle ipotesi nelle quali lo Stato stesso deve impie-
gare mezzi diYersi da quelli p1·evisti dalla legge, per il raggiu11gimento 
dei fini che gli sono istituzionalmente attribuiti, e che egli deye, per-
ciò, perseguire indefettibilmente (28), 

Se la materia che qui interessa può essere sistemata, come sembra., 
sulla base di questo concetto, è da osservare che esso si deve atteggiare 
con caratteri propri, per potei· spiega1·e le ipotesi sopra delineate; in-
fatti, l'indicata incongruenza tra :fini e mezzi deve essere valutata non 
solo in relazione a quelli che sono i fini sup1•emi dello Stato, ma anche 
nei confronti di ogni singolo fine, per quanto secondario, accessorio o 

deZ consiglio di Stato rispetto aWattuazione delle dooisiani del giudice ammi, 
nistrativo, in Foro amm., 195.'l, ll, 1, 183 i v., ivi, le indicnziòni della ricebis• 
alma letteratura sul tema. 

(27) Anche qul, le ipotesi più appariscenti sono co.nnesse con l'esecuzione 
di pronunce gluriscl!zlonali; si nllnde al cnsl nel quali l'Ammlnstrnztone non 
presti la forzo pubblica per esecuzioni di sentenze rese tra privati, allegando 
motivi attinenti al mantenimento dell'ordine pubbllco, alla non disponibilità 
di forze sufficienti senza laseinre scoperti altri servizi essenziali, etc.; sul 
tema v. cln ultimo l 'lnteressnnte <leclslone della S111>rema Corte, 29 ottobre 
l958, 'n. 3560, in G-iust. cftJ., 1959, I, 270; v. anche, ivi, ampia nota di richiami 
di dottrina e dl glurls1ll'uclenzn, tra cui l'ln(lknzione della sentenza del Tri-
bunale cli Roma che deeise il notissimo « cnso di Anzio 11. 

(28) l\IIELE, Le sit!iazioni ài n?oessi-tà dello litato, in Arch, dit-. pubbl., 
1936, pag, 377 ss.: passim, ma specialmente pag. 433, 
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hr 1 scmlnnrl con In ~llnln lr>gg., 1 1 1 trnilolto p,- - · ' (, 1ni 
. truttnmcnlo n r,o ner eHl<•UÙ(,rl! « ul!c IHtl\ llzlont nnu\, •I 'l. 

l)rol!IIC . .. Jl<'l 1u,' ,. ' I 1 ·~ Il• ,1 I - 11 !! 1<'1.l'l•lut01c, · ,1 11141 nl 13(,lllilllll'•• 111 , ot11lu 111·,,u1111, •· Qulm , 111 conc•csHI m- ~ur,. ,1 
!I l,1$I II j fll'lll'lld g I U ('8!ll'l•SSO 1·lt1•1·l11ll'lllO. Mu ('\l, 11\U 11 •llrn, I 11•1 re .1 , rrc.re ut u · , 'M 1·111,r, 

8 po~Hn legge e I w , •lw Il nltl'l bem,tld (m:lln 111wc•h•. CH1•111.l1Jui, •lu!l1t , 

Il~ 11rd~o ckl 'l'l'lb 1_11111ltt,tl( Ollg!ll'N:l'<lt'llil norme Il fu1·01·e <fol St•mlu;irl, n•,u 1
1111· 

) llll 1•0(10 <' ' 1 ""· postll rollRllJIIO • l ·lltulllOlll del rullglos ' COUll'l'"HI fl'n IIlll!ijl(, I '. 
t •11•lerHI 11lle nunlogllt- " . '-'•\· ~ono t'!-t ' ' 

Jrgl s(•r11!ld, oiifc,i·lo 111 nurner()HI pro1·rt-'<llnwnt1 <lelll) •• , 
1 e II glo trovn e "' .• .,, 

Ln !.<•Hl dl' o <' l tlltll !Il epocn suc•<'e~a}\'JI 111111 l'lrt•o\ar,, 1• , 1,11 11 Il 111ZI' coli (J ' • ' · o l\llnlst-t>ro <11' t! 111 • ·• t I ,.1. gli lstltutt e I culh•gl th•gll orùl11t r~ll"\• ,.1 • I • Jnll'IIIIP()8 Il .. . ' lo. 
cst•h1s11 I <'-"''112 om t 1 decisioni seguenti ùel :Ministero In dut11 8 lug\l 
g ,uffldc•Ult? 1'111ort11re le t uc 11 

1"S7 e o no1•emb1·c lll38: l 03" ti " 1 1 ~olnre ll'i22 <lei O giugno , ,, sono esc,n cln hnpostu_ l) A normn 1lel n e r~ • « 1 11 JmJ>l(•gotl nelln cost1·uil!lne di seminari, do\'Pntlo,1 iier 
di onsuwo l muter n e 111 , I nnll e ùloceFnnl cJe>1tln11tl 111111 fo1·m11zlone riel clero t II rlh•nere Rolo que rq,: <> 
n 1~ t ttl gll istituti e collegi In genere cll pt•rtlnt•nz11 dPgl\ ortllnl 

sProlnre, I! non g " 11 

religiosi ». 19~., ~-= 11 1 
2) « r.n circolare mlnlsterlole 9 giugno ,,., n. 0.1 .... su n e.q1>nz nne del 

llll!terlnll lmplegntl uelln costruzione e rlpurozlone del semlnnrl, non i' npplr-
cnblle si semlnnrl cbH non Rlnno \·esco1·JU o dlocesun1, e specie se destlnull ad 
tstrulro giovani che tleslùernno divenire frati». 

In nitre det'lslonl (16 illct•mbre 1933, 28 novembre 1935, 21 dlr.c:>ml)re 19?.'i, 
1• aprile 1940, 2 ottobre 1938, 17 giugno 1940, ecc.) 11 l\·Ilnl~tero ha c11nf1•rn111\Q 
tale indirizzo. E ch1 megllo del Mlnlstero poteva interpretare lu circolare tln 

strumentale: tutte le volte in cui si ravvisa unn ina<1Pguah•zza <lei 
mezzi a disposizione dell'Amminh,trnzione, rh;petto al fine con·ixpon-
dente, h\ è <ln veck>rc una n11111ifrstnzione clel fenomeno che si imli<'a, 

Non solo; ma, nel noRtro <'IIRo, la nozione di st.1lto di necesi:itù perde 
quel cnrnttere <li qun1:1i automaticità dd comportamento detto nPce~sitnto, 
c~e 1m:e _il concetto ge11e1·nlmente ricl1inmn alla mente, perchè ad esso 
s1 s1mt1tu11;ce un elemento del tutto opposto: la di1,1cn-zlonalità nmmi· 
nistrnth•a. 

Infatti, se si vuole rimanere ade1·enti nlln realtà <lel fenomeno, or-
corre nmmettere che l'Amministrazione, in tutte le ipotNd sopra 1leli-
neate, g0<le di un ma1·gine di scelta. 
. Quei;to. mni·gine è git\ J1N·ce11ihi1P, nei l'RR! in cui l'Amrninistrnzione 

si h·o,·11 eh fr1mte nll'iil' , . t • • . • . . • . •11 nn 1vn se sncnfirare o meno dc•tl'l'mlllnlt' si· tuaz1on1 giuruhclte 1,ri ·at. . .. 
nln I 1 . . 1 f, JJPJ' raJ?gmngcre i ft.ui nù essa a:<:<<'j!IHIII, 

Il e llllll'g1111• <111·e11ln 11· . ·1 
Val·lo i t . a( ( ll'lttu l'a Dlll(.'l'ONCOpico Re si con~hlt•rn I n ersecni·RI clella • .· . . · , : . ·. . comlJouo. mu mtle di thn che nll'Ammm1str11zwm• 111· 

Sotto queRto prol\lo, è ne ,• . , . . 
non 1iote11do rnaoj 1111., . 1 ccssni IO r1conosC<'re che 1'.-\nnnm1str:iz1one. 
t ,.-11 '"'" ..,c:>t I' a lo Hh•RHo 1 ., • ·1 \ •1·e 

H llu1 te una J)l'iOl'itiìt t d. . · nouo tutti i fini nsi;t'j?lltlllt'. et 
mln rn 1 essi· n l d •ter· ur<', 11er così d'. . . ' on so o mn ~011r11ttntto <11•,·e t ue, 1 hv<.'lli , ' <J.Uuntllntil•i tkl loro sotldh;fadmento, 
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esso stC'sso C'mnnntn? l'lC'mpre 11 Ml 1 lln nll'errunto elle « Il ùls1iosto de.Il 
11 •1tero, •fol reRto, In <lnln 1c 11 Il e l'COh ,. . " 1 r•~mbr,, 111·::• e 11011 flllÒ l'88l'l'C N<ll'$0 11er 1111 l I ire ., g1u1rn() lll:13 n e"'•> / ' .• 11 og Il 11(1 ull I · ·•·•·- • \nKsnl \\·, In detta clrcoltlre w.<lknti r f111Jurlc11tl cb. · ' ». e non •luw, <tU'-'lll 

li 'l'rlbnnn le, pertnnto rltlen h 
• Cl e l' In clreol 

esenzione tutti gli nitri edifici, per cui non nre nbblu voluto eH<:lu,lere dn\ln 
intertmitnzlone cstensh•u. è nmmls•lb!lc neppure In H<•mi,l!cc 

Lo stesso clicnsi per l matC'i·l ili 
• 1 usntl nell t Per questo lmruo\Jllc uou clOYJ"t•blJ" . . n ros ruz\mw 1Jr•lln a C'n1>t>1•lln • 

d . so1 gcre 1lls1•us81<,ue n\, , · · che ern e è ndlb1to nl servizi 1111 lt cim.1. shl eh,: si osiwr\"l 
ospiti del Collegio sC'rnlico. 1 

r .uau, alle! fum~lou\ rt!llgl,,Rt• 1,er I Roll 
Non si tr1.1tt11, e,·hlentem1.>nte di un hl 

tolico. Anche a tnle proposito 11 ~ilnlste~o ehneAn np~rln n~ ~11110 1111bblko <·nt. 
1 quali giova ricordare n seguente ùcl 

3 11 
emesso vnn PrH,Ye<\lru.:-nll. frn 

posta di consumo i mutel'inli irupiegat' innJ)r e 1940: « Souo sog1Mtl 011 lm. 
t,'·ll di I nnn cnppelln non aperta nl culto pu " co pro. tll'letlt di unn nrckoufrnternltn di ,u I l 

Ler t .
1 

. r~go~•. 
a gomen az1on sopra svolte negnuo quindi 11 . I tl! 1 I r.-22 • , rn ore normn delln 

e reo nre n, "'-' • e ne è comunque esclusa l'applicnbllltil nl collegi seruficl ed 
alle cappelle non aperte nl culto pnb\J1ko, 

Necessltn, pertanto, esnmlnnre il terzo punto e cioè In portntn del\n legge 
2 luglio 1949 n. 408, e In sua nppJknbllità ngU Immobili In argomento. 

Il legislatore non ha posto l'esotto concetto di « casa di nbltnzlone • 
ragione per cui sono nate e susslstouo svnrlnte lnteriiretnzloni delle tlh·er~ 
nùrme con tentati vi, più o meno fellcl, rivolti n fate entrn re o nel esc\u<lere ila 
tali norme le numerose fattispecie che sl presentano nll'esnmc tll chi \u lt'l:ge 
deYe mterpretnre ed nppllcnre. 

La legge Tuplnl, n giudlzlo del Collegio, hn unn 1>0rt11ta lhnltntn nel 
titolo I In qunnto gli artlcoll ivi dettati (dall'l al 12) rlguunluno 111 costru• 

sino a troval'e un punto di equilibrio, tra i mezzi a disposizione, i fini 
da raggiungere, la loro diflicoltn, e la loro importanza; eM11a, cioè, 1le\'e 
fare un calcolo di entitù, che sarebbN·o forse definibili facendo riferì• 
mento alla nozione economica di utilità marginale. 

In tutti 11m•sli casi, l'Auuninh,tl'llzione deve com11iere <legli npprez. 
zamenti, tah·olta della massima delicatezza, dell'i11lc1·esst• pubblico, e 
perciò non Hi vede come si possa nega1·e che il pot1·1·e di srclln che essa 
lla possa l'Sl>l'l'l' r·il'om 11re1m neIJn d isr!'ezionn lità an1111 inh•t rat i\'a. 

Rinssnmeudo: Hi :u;!<iste quolitliammwnte al fenunwno, 1wr cui l'Am• 
minil;trnzione non pu,\ fui• frontl' intl•r11m1•11te a lutti i fini asl'<'gnntile 
dalla legge, con i mezzi che Ja legge stes1,a le mette a di11posi1.ìo11e; in 
tali cnKi, è ine\'ilahill• 1'0J1L•rn1·si di unn fl'11tturn trn In Jll'l'\'isione le-
gislativa e l'attività 111nmi11islralivn. 

Se si inq1mLh'n il fl•nonwno ndln nozione di stato di Ul'cc1111iti\, si 
ll'iritt ima qne:..tn frnttura, ma, ll!'lllhrn. Ri dovr1•hhe nrri\'Rl'l' nil un rl• 
suita to clic Jmò nppn rh·l' pu rndossn fo; !!i ,·errehb<', ciOl\ tl conlli:nrnl't" 
un poll'l'l' discrc•zionale in 111111 mnlt•rin la qn:1h•, n prima ,·ii<ln, tfo• 
vrcbhe e1111cre addirittura nl polo opposto del potl'rl' di opl'rnrl• una 
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JJ ehe regola le age'l'olnzlonJ 1 Nel titolo • Il I e 
I i'U~•· pOJlOlnrl. . . l gli nrt 13 e 16, Jn lt•gg!! bu lDI'(•('(' 

zJonP <!PI e' m•I q1111k $1l110 ,,0111J1r•1•s se di .nbitnzlonc, onclle se co1111,r"~•luna 
Jb ,wrlc, ,. I tutte e ca . un,, 

tr ' 11111 rlferernJos n 111 (1!,·~rsn ,·lsun\c del due prc,1<,tt1 tlt 1 pnrt:1111 n1 ~ozi.' Il clln•rso cout<-miloòegll art l. 2 e fi) ,lel T.ll. 28 n11rt1,, 1~"; 
utll<'l e I t" ( d o11crn e • · , · "·•, 
I ·•tJn,•uno li rlcblnlllO n 111,1 ,•l(•bllllllO (lei H.D . .!1 glug110 lt>:18 n. Hll)• 

g Il• fi ' O JI nJUIH' 19''0 ' 1 ,, 
11.,- i•om(' glusll tnU I hlnni:tre !I T.U. Ilei ,,o ,o l'!Ddo IIJJJIOl'lllr• 11 ,.,. h do\'ulo r e • , · r II ll'l?l!C n. 40S n 1 ·n Iu concessione di contributi ùa hart · · u elle rego n, ,., e 

lllodllil'lle. ull'nrt. 16 T. " A 11 1,,,,te n rostrult·e case 1101iol:u·!, cd ltitcn. 
ti so,•i<'t11 < • dello :,;11110. ngll Nt O 

1, t 48 Introdurre nuovi e tllrers! requisiti }ler l oòlflca del nr . e' I cit'ndo, nltrcsl, 0 m l irl tttcs•e Nessun bisogno, nvec<!, tll tkhla. I 'l' pnJJ(I I • e • 
1:1 quollllt•uzlonc «i<•I tl cnR t .,, giugno 1938 n. 1094, dal momt•nto rhe 

lf I to nl 1Jc,rrl' o ,.. 
mure o fnr r i-r men t mnrllllcnto o posto nel nulla. Detto regiQ . · I . In nessuna por e . que8to non n•n ,a 1 1 1 trlbntnrle per l fnbbrlentl dt nnova COfitru. 

I t i • Ile ngern 111, on decr<>to, re n 10 n · · ti Jl'urt 2 2" commn, statuisce puntualmente: 
1 •lii mlglforll n, a • • 

zlone e < I qu~ « • .1 t 1 <lnl commo Jll'l'CNlent. o sono cqulpnrntl nlle ,.. ttl 1 •I bNtelkl<> PI N 8 1 
« Agli l'u<' ' 1 ll .,16,.1 s('olosticl le cns~rme, gll ospedali, le case d\ 
, di nbitnztone g eu ' · ' t1 ti 11 ~nse 1 1 1 cllmnt!che I collegi, g\l cùnenn n , g asili, gU 

<'Urn I rlc<Wt>rl e co on e • • 
' 1' Ili p I h~ gli urt. 13 e 16 kgge 2 lugllo :1949 contemplnno orf11notrofl e s lll ». 0 e " 

,,1 bltdzlone 1mrchè non di lusso, senza escludere gli altri tutte le case u 11 " , 

scelta migliore in vista del pubblico interesse: la clisappUcazione della 
legge (29). 

La sola impostazione 11ei imoi t>recisi termini di un problema del 
genere presenta difficoltà di tale imponenza, da far ritenere sommamente 
inc11uto avel'l:i accennato anche a grandi linee in un lavoro delle climen• 
sioni di una nota. E non meno delicate sono anche le infinite questioni 
connesse al tema, primissima tra le quali, quella relativa ai modi di 
sindacato di una sfera di discrezionalità amministrativa, legittimata 
dallo stato di necesi.ità, cui si è accennato. Pe1· tali ragioni risultn 
ovvio che ogni approfonc1imento dell'argomento non può essere qui pro-
seguito. 

Si può solo osservare che, se successive e più accurate indagini 
confermassero quegli spunti sopra accennati, la aoluzione della questione 
concernente la leizittimità clclla circolare esaminata dalla sentenza che 
si annota potrebbe essere valutata su basi diverse da quelle usualmente 
considerate. 

----
(29) Il fenomeno per e 1 1 d • I parzialmente difforme da . u • n se e esecut1vn, sl possa avere una norinnt va 

recente ne.I 11lr1tto Ptlv t qu(el~n r>rcceclentemente disposta, è stato sttHlin~o. dl 
privai.o Mlltmo 1n.~o a O v, • SALVATORE ROJ>dANO L'atto esecutivo nel tlil'ltlo ' .,....,, Png. 38 sa ) ' In diritto privato er · · 
hanno è da rlntraccl;rs~ ;, 11ll fondamento del potere relativo che 1 soggetti 
eirecut\va, l\l1<ponlbllità h e 8 cllBpon\bllltà del rapporti regolati nell:l fase 
diritto PUbbllco u !>Ote~ e acl essa spetta comunque· !m•ece nel cnmpo del 
~01't Sll\io stuto di llecessl~à co~relntlvo dell'Amministrazione p~ò essere bnsuto ee sJat\va. e e h:OtJ('<llsee unn nttl\·itl). •Hlc1·entc alla pt·ev!Mlone 
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in1moblll II tnll cnse equ!p nrntt ll T 
(1,•hbll tul torn Rui<.-,Jstere 3,.11 ' libunnle riti " l'll\,tu li e11e eh Se li lt•glslntore ll\'e•"n ' <'Ili lllio t e tnle equ(n t Q= 'Voluto · s <>sso ·t •·" nzlone 
t'<'ll,•nl<' l<'gge nlle <·nse di nbltnzl escludere gli Cdlttci°1 . 10. 
come espre~l'tllnente ba lltntuito one, lo U\'l'ubbe lndu equlp:uutt <lulla prn. 

Qulnlll, I runterlnl! lll:mtl Pe~''t le cnse <li lussi). libhtuHmte stublllto, eos! 
srratlco sono e11t•nt1 dalle im t 8 costruztone 00 11 I! 

Ma, nnche ndercndo n]!DO$ e di consumo. r nclrnento del Collegio 
.. n tesi op 

dettn, p<'r le <'$enztonl, principi d Pnostu, seco11do Ju "U 1 
lt l I <>l tutto t · ·• 11 e In leg sunc e ne < ecreto 21 glugllo 1938 nu onoml e tllstl 11 ge n. 40.'3 

eqnlpnl'nre, nl fini dell'art 16 n. 1094, donde l'lnsornin ·1 <lnlle 1llsposl2lont • dellu J on llblle o t 
nitri e<IUlci compresi nell'urt <> ò cggl! n. 408, nlle cnKc 11 ·. s ucolo D~r 
rermn e-Ile gll immoblll per 1 · w ti· 1 predetto ùt-cmto del l!Jas,' li ~l~~:;izlone gli 
beneficio quu si contrQverte hall 1 >llllnle nf. • no eguulmt>nt4 ,Ur!tto al 

E n tnl fine non è neeessnrlo rt 
!1.>gge del 1949 (lnterpretnzione nmm~°;;ere nllu lnterJ)retnzlone estensiva delln 
sono quene relnth·e ulle esAnzl I anche Per le norme di eccezione com 
.,, " • on trlbuturfo• e 7 e ,,or. o ft., Rep. 1!ìii2 voc·e ... 00~ t. . · uss, febbraio 101i" n ""' • ,. •8 ro nn 191' 100) -, . .. ..... , 
gorlu delle cuse di nbttnzione gli 'dill. 1 

11
' • onde fnre rientrnre nena cute• 

dn enti di b<.>neficenzn ('redi in t I e destlnaU 11 1·ko\·ero 111 persone nssist!t<? 
tlnnnza loca le In dn ta 13 ottobre ~9~nso notn delln Dlre1,fone genernle servizl 
lett. H) del ~oncordato, che corupnru ni18/B/2815) e l'lnvoenzlone dell'art. 29, 
di religione agli edifici adibiti .,._ gd. 

1 
lmmob\ll tl~st!nutl n fine di culto e 

Il .... e benctlce11zn lllil' god r d 11 t 
;eglme trlbutnrlo privllegiuto che questi godono. ti ~ufilclcutc~ !m:n: 1; 
unnle, dnre atto che la legge 2 luglio 1949 non hn voluto riferirsi escluslvn-

mente agli appartamenti ove possono vivere I nuclei farnlllnrl, ma ha intes? 
comprendere tutti gli edifici adibiti a casa di abitazione anche <11 eollettirltà 

Ogni famiglia ha diritto alla propria nbltudone, 'consistente In un 1ii~ 

• Infatti, in tale circolare l'Amminstl'azione aveva motivato l'ordine 
d1 non riscoasione di determinate imposte, in relazione alle difficoltà 
inerenti all'accertamento delle imposte stesse; può darsi, per quanto la 
cosa non sembri trQppo verosimile, che il Ministero valutasse i costi 
necessari per tale accertamento, superiori all'effettivo gettito dell'im· 
posta in parola. 

Questa motivazione è stata consi-0erata come « davvero originale>; 
in tale definizione è da vedere, senza dubbio, nn rifiuto assoluto di ,·a• 
lutare qualsiasi ragione che possa avere indotto l'Amministl'azionc a 
discostarsi nella sua azione dalla previsione legislativa. Le considera-
zioni sop1•a svolte potrebbero indicare, invece, che nnn impostazione 
cosi rigorb,tica non è accoglibile, almeno in vin di prh1ci11io. 

Naturalmente, ciò non vuol dire che non sin esatta lii conclusione cui 
è giunta la sentenza annotata, circa la validità della circolnre in esa• 
me: invero, appare ben difficile che la circolare in esame, anehe con· 
siderata dall'angolo visuale proposto, possa essere ritenuta lC'~ìtlinm: 
anzitutto, sembra ben strano che le difficoltù di ncccrtnmento della pro• 
prietà degli edifici, cui la circolai·e stessa si riferisce, siano cosi gravi, 
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to ed II Jcgtslntore, !11 consldernzlon~ 1 )pnrt11Dle11 • . , olln 
t e comodo 111 111 cs•nlle 111tl'01lutto SJ)L·<'luli ng.,1.01 .... meno vns o ou l•t legge . ' , . . ~.1r1nj 0 

11 .. u0ggl, hii, •· • 1 1. 1miuobili dii,trutti, e rl1n·1~t1nnr~ hi 
cri$! dl'S' • ·t . zlone < eg I i · ' tu1 

f Jlltnr<' In rko~ 1 u . 1 •In come le fmulgl e, nuche le coll~tth·tl 
Jl('t ut • li nhJluzlml • a • · - .• t l l I · 1,,.,1011thrlo cle e .. <li Jmoln hanno d11·1t o al li loro c•ugu .,1 modo, • F. ti c:1puce1111 • " 

f nssc ,111ell,1 <lei m 11 111 . .,11tl nel gunll dette comunità Yivono e rn ~-. · a 1 slngo cu • · 
1111Hnzloue, cusl!tUltn ti l 11'e011e lnfn I ti, per quale Illotlrn Ju le,gge n. 40S 

Il Tribunulc non 1'
011 1 

1 · 100., degli eùltlcl adibiti 111 Parte ad nvpar l In cos ruz • · 
avrebbe t1on1to ngc,·o nre I f rlorc) uù ulllel e negozi, e non nnche altri t (sin pure a e 
t~me11tl eri In pur e 1 ileo nl!og"lo unmerose persone che non pos " . t·iblle er u1 "' • innnubill ùorn trovano s ' 1 lùute e pt'r In vita elle huuno intrupreSQ 
sono, per In ,·oc•,11.louc che le in gu ' 
,!,ere in luogo <lh·erso. . ulcn nbltnzlone. oltre ni glonmi destinai! 

l • ,•r•itko tro, nno u 
Nl•l Col t>glO 8 ' e I n•lfglosl mlclettl nll'insegn11mento, nlla curu del 

n a1.c11tnre fr:itl, nn<'h 1 1 1 gll nlloggl è stata causalu dalle distnulonl 
1 ed al scr,·lzl. Se In cr s I e 1 glontu h t 1, d"is·ti·tizlunl bnnno n,uto uogo senza d!-ll ser, .. 1 re e e n 1 , . • • 

belliche, è fn<' e 0
" • t pnr le case iirivnte, i con-.enti, le cbiese, ecc. 

I . , J a lmll•tlntnmeu e , ' scrlm u.iz on,, ' . h il Collegio serafico, qunle cnsa dl 
Il '.l.'ribun11lt1 afforma, pet t:rnto, e e •. - .. 

11 · i e parte del locali perehè nccesso11 della meàcsmm 11blt11zlone <Ji,I re gios , • . . 
. t · t to nella legge n. 408 per cui l muterrnll usati nella abitnz1one, rlen ra 111 o ' 

. 1 -'f ciinento iiel Collegio stesso sono esenti dalla imposta r!eostruz1one e ne .. a 
<11 cou~nmo. 

L'accessorietà della Cappella nl Collegio serafico dl~c~n~e dal_ fat~o d'. 
essere 1nillspen$nhllP. al bisogni spirituali ed ai clo,eri rehgios1 degh nb1tnnt1 
del Collegio. Anrhe il mnterlnle usato per la costruzone à1 tale Chiesa è, per. 
tanto, esente dalla imposta. - (Omissis). 

da rendere più conveniente la rinuncia alla esazione dell'imposta. lla, 
soprattutto, e ben noto che ogni imposta, oltre a procnr:ll'e un deter-
minato gettito all'Erario, produce dete1·minati effetti, a volte imponenti, 
nella vita economica; molto spesso, anzi, la considerazione di questi ef-
fetti prevale, nella intenzione del legislatore, sulla previsione del rica-
vato delfimposta. Perciò, se è normale che il legislatore istituisca .im-
poste, anrhc in vista delle incidenze sulla vita economica che queste mn· 
nifestano, sembra, in ogni caso, del tutto arbitrario, pure sotto questo 
profilo, che l'Amminish'azione rinunci alla loro esazione, sia pure in 
qualche caso, o gruppo di casi particolari sulla sola base della eventuale 
antieconomicità dell'esazione stessa. ' 
,. Qn~l elle. qui preme di considerare, comunque, è che se ancl1c nel· 1 ipote~t conatderata la circola1·c difforme dalla legge non -nuò non es-

se1·e ritenuta illc•gitt' 'l 1• _ • • della le . lllla, 1 fenomeno della necessaria disnp1iltenz1oue gge sussiste e n · .. t . . care di dare d . - ' g!uns a deve tenerne conto; d1 pnì, derc ccr· 
sembrare a a . esso una sistemazione giul'idica malgrado che ciò possa 

• Pl'lma vista d 1 t ' ti troppo avere acceJJ t 1 e ntto paradossale; in quN,ta sede, è .n 
adatta occasione O JJ~ 0 a problema, e non si può nou rimamlare a p1t\ 

g approfondimento della delicatissima niateria. 


